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PRESIDENTE FITP

ncora più Roma, ancora più tennis. 
Un anno fa, dopo due edizioni segnate 
dalla pandemia, celebravamo il ritrovato 
abbraccio con il pubblico, una delle com-
ponenti fondamentali di questa manife-
stazione. Oggi, ci prepariamo ad acco-
gliere un numero mai visto di persone, 
abbatteremo il muro delle trecentomila 
presenze paganti, un fiume di gente nel 

cuore di Roma, tanto per parafrasare una celebre canzone 
di Antonello Venditti. Già, gli Internazionali BNL d’Italia 
stanno battendo ogni record, di spettatori, biglietti, incas-
so e impatto economico. I numeri li abbiamo forniti nella 
conferenza stampa di presentazione dell’evento: il torneo 
incasserà più di venti milioni di euro dalla sola biglietteria 
e produrrà un impatto economico sul territorio di oltre 400 
milioni. Risultati eccezionali, per noi, i nostri partner e la 
città di Roma, raggiunti – è bene ricordarlo – senza un euro 
di soldi pubblici. 
Ma non ci sono solo i numeri a testimoniare la nostra 
crescita. C’è l’attenzione delle aziende, sempre maggiore, che 
accompagna i progressi del torneo. E ci sono il prestigio e 
l’autorevolezza. Quelli che Atp e Wta ci hanno riconosciuto 
concedendoci l’upgrade che rincorrevamo da anni, proprio 
in concomitanza dell’ottantesima, storica edizione del tor-
neo. Dunque, sarà innanzitutto un torneo mai visto prima: 
per numero di giocatori e giocatrici, per giorni di partite, per 
quantità e qualità di spettacolo. Il successo degli Interna-
zionali BNL d’Italia, ne sono convinto, cambierà ancora 
una volta la storia del tennis nel nostro Paese. Arriviamo 
a questo traguardo dopo un lungo e costante percorso di 
crescita. Anche qui, giova ricordare da dove siamo partiti: 

nel 2004 questo torneo perdeva 4 miliardi di lire l’anno e la 
Federazione era sull’orlo del fallimento. Oggi Atp e Wta pre-
miano la capacità organizzativa che noi e il nostro partner 
Sport e Salute abbiamo dimostrato di possedere. Un motivo 
di orgoglio e, al tempo stesso, uno stimolo a crescere ancora, 
come dimostra il lavoro fatto in questi mesi per adeguare il 
site del Foro Italico ad un torneo più grande. È un momento 
felice per il tennis italiano, non solo per il conto economico: 
ormai piazziamo stabilmente una ventina di giocatori nei 
primi duecento del mondo, la maggior parte dei quali nata 
a partire dal Duemila. Un dato che riflette il successo della 
politica di rinnovamento che abbiamo imposto al settore 
tecnico e, al tempo stesso, ci regala un orizzonte sempre più 
roseo, cui, ormai, manca solo un grande successo di uno dei 
nostri giocatori.
È con questo augurio che saluto fin da ora tutti quelli che 
parteciperanno, a vario titolo, all’ottantesima edizione degli 
Internazionali BNL d’Italia. Voglio inoltre sottolineare l’im-
portanza di sentire la vicinanza del Governo italiano, che si 
concretizza nell’azione del ministro per lo Sport e i Giovani 
Andrea Abodi. Roma e il tennis sono un connubio vincente 
anche perché si svolgono in una città straordinaria come la 
Capitale d’Italia, che anche quest’anno si è vestita a festa per 
abbracciare il torneo e il suo popolo: per questo ringrazio il 
sindaco Roberto Gualtieri e il suo assessore ai Grandi Eventi, 
allo Sport e al Turismo, Alessandro Onorato. Ho tenuto per 
ultimo il ringraziamento più importante, a chi crede in noi da 
anni e continuerà a farlo, con un impegno sempre crescente, 
per le prossime sei edizioni: il title sponsor BNL – Gruppo 
BNP Paribas. Con il suo supporto, peraltro, arriveremo nel 
2025 a equiparare il prize money femminile a quello maschi-
le. Un’altra conquista di questi splendidi IBI.

Angelo Binaghi
Presidente Federazione Italiana Tennis e Padel

A

#IBI23

ANGELO BINAGHI
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l rosso della terra del Foro Italico si “riaccende” 
per gli Internazionali BNL d’Italia, uno degli 
appuntamenti più attesi del circuito tennistico 
internazionale, non solo per chi scenderà in 
campo per contendersi i trofei, ma anche per 
la marea umana degli appassionati che sono 
certo stabiliranno un nuovo record di presenze.
L’edizione di quest’anno propone diverse 
novità, segno delle capacità della Federazio-

ne che nel tempo ha affinato una macchina organizzativa 
dall’assetto affidabile e apprezzato, che si è guadagnata la 
fiducia della ATP e della WTA, ottenendo meritatamente 
un ulteriore riconoscimento a livello mondiale: la crescita di 
status che comporta l’ampliamento del numero di giocatrici 
e giocatori da 56 a 96 e, di conseguenza, della durata della 
manifestazione a quattordici giorni, equiparando il torneo 
romano ai migliori Masters 1000 che, per importanza e livello, 
sono secondi solo ai quattro Slam. 
La popolarità del tennis si è amplificata sicuramente grazie ai 
nostri campioni e ai risultati che hanno ottenuto nelle ultime 
stagioni, ma anche sulla spinta dei successi di altri grandi 
eventi che la FITP è riuscita a portare in Italia: le Next Gen 
ATP Finals di Milano, le Nitto ATP Finals di Torino e la fase di 
qualificazione della Coppa Davis a Bologna, oltre alle decine 
di tornei giovanili Challenger, Futures e ITF. 
Il Governo ha dato e darà alla Federazione pieno sostegno, 
finanziario e non solo, consapevole della potenzialità di 
avvenimenti come questi, che considera strumenti per la 
promozione di uno sport tecnico e mediaticamente spettaco-
lare, utile all’ulteriore diffusione di una disciplina sportiva che 
si può praticare a tutte le età. 
D’altro canto, il valore delle grandi manifestazioni non è limi-

tato esclusivamente alla ricaduta che hanno sul territorio, dal 
punto di vista economico e infrastrutturale, ma si consolida 
ulteriormente per la capacità attrattiva e d’impatto sulle 
nuove generazioni che si identificano nei grandi campioni, 
condividendone spesso i percorsi sportivi e di vita.
Il rinnovato accordo con BNL per la titolazione di altre sei 
edizioni degli Internazionali certifica, da un lato, la credibilità 
e la qualità di questo appuntamento italiano con il meglio 
del tennis mondiale e, dall’altro, contribuisce al compimento 
di un ulteriore passo avanti per il movimento tennistico e 
sportivo in Italia: il montepremi femminile si alzerà progres-
sivamente, con l’obiettivo di raggiungere entro l’edizione 2025 
quello maschile. 
Suggestivo sarà anche il “teatro” che ospiterà gli Interna-
zionali BNL d’Italia: il ponte che collegherà l’area giocatori 
direttamente al primo piano del campo centrale sarà il colpo 
di scena finale di un’edizione che si prepara a battere tutti i 
record e a rendersi unica. 
Un pensiero vorrei rivolgerlo proprio al Parco del Foro Italico, 
scenografia magica segnata dalla generosità ambientale e 
paesaggistica della collina di Monte Mario, alla base della 
quale quasi si appoggiano alcune tra le migliori espressioni 
dell’architettura italiana del ‘900, meravigliosa casa dello 
sport capace di accogliere ogni anno il grande tennis e il suo 
meraviglioso pubblico come i genitori fanno con un figlio, con 
naturalezza e familiarità che si sono consolidate nella storia.
Un plauso finale lo dedico al Presidente Angelo Binaghi, al 
Consiglio Federale, alla Federazione Italiana Tennis e Padel e 
al suo capitale umano, agli organizzatori del Torneo, a tutto lo 
staff e, con un’enfasi particolare, ai volontari, che dello sport 
sono l’anima nobile della quale non possiamo fare a meno e 
che non finiremo mai di ringraziare.

Andrea Abodi
Ministro per lo Sport e i Giovani

I

MINISTRO PER LO SPORT E I GIOVANI #IBI23

ANDREA ABODI



VAxxx_VALMORA_Int Tennis Roma_A4_CA00.indd   1 14/04/22   16:38



12

SPORT E SALUTE #IBI23

VITO COZZOLI

are amiche e cari amici degli 
Internazionali BNL d’Italia,
benvenuti e bentornati al Foro 
Italico, la casa del tennis e 
dello sport. 
Il Parco del Foro Italico 
quest’anno ha allargato i suoi 

confini. Si è trasformato perché come avviene in 
chimica nulla si crea, nulla si distrugge ma tutto si 
trasforma. Sport e Salute a braccetto con la FITP, e 
ringrazio il presidente Angelo Binaghi, ha intrapre-
so questo percorso che ha portato gli Internazionali 
all’altezza dei tornei più importanti del mondo. Da 
appassionato e da storico abbonato (è la mia 45esima 
edizione in presenza) posso testimoniare personal-
mente la crescita straordinaria di questo meraviglioso 
torneo. Che sarà un grande evento anche sotto il 
profilo della crescita economica, della promozione del 
made in Italy, del turismo nel nostro Paese.
Gli Internazionali sono cresciuti e con loro è cresciuto 

il Parco che lo ospita. Un Parco più grande, più bello, 
più green e sostenibile. Siamo cresciuti insieme. Basti 
pensare che la superficie del site sarà di 125 mila metri 
quadri rispetto ai 90 dello scorso anno. Ci siamo spinti 
in tutte le aree possibili per dare spazio ad un torneo 
che è raddoppiato nei giorni e nei giocatori.
Ma c’è di più perché con l’inizio dei lavori all’inter-
no dell’ex Biblioteca nel complesso della Scherma 
abbiamo dato via al grande progetto di riqualifica-
zione sull’intera area e che avrà lo scopo di tutelare il 
patrimonio artistico, storico e sportivo di questo luogo 
unico. Non l’abbiamo costruito noi contemporanei, ma 
averne cura è il nostro dovere. Questo è uno stra-
ordinario intervento di rigenerazione urbana che si 
concluderà nel 2026. 
Le Federazioni sono benvenute al Foro, la porta di 
Sport e Salute è sempre aperta. Stiamo per vivere 
giornate di grandi emozioni. Per le sfide tra i campioni 
e per un assaggio del Foro Italico che verrà. 
Buon divertimento e buon tennis a tutti!

C

Vito Cozzoli
Presidente e AD di Sport e Salute
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BNL - BNP PARIBAS #IBI23

ELENA GOITINI

Elena Goitini
Amministratore Delegato BNL e Responsabile Gruppo BNP Paribas in Italia

l 2023 è, ancor più che in passato, l’an-
no del tennis per BNL e per il Gruppo 
BNP Paribas. 
Tante le novità, infatti, che arricchi-
scono e consolidano la partnership 
tra la Banca e la Federazione Italiana 
Tennis e Padel: un’unione che si avvia 

verso il 18° anno, portando con sé un patrimonio già 
ricco di esperienze e condivisioni, stimolo per nuovi 
traguardi nell’accompagnare gli “Internazionali BNL 
d’Italia”, divenuti nel tempo un brand protagonista del 
grande tennis nel mondo. 
La Banca ha rinnovato e rafforzato l’accordo con FITP 
confermando, fino al 2028, il proprio ruolo di Title 
Sponsor del Torneo che celebra 80 anni, altra storica 
ricorrenza in questo speciale 2023. E proprio da questa 
edizione, gli IBI entrano nell’élite dei Masters 1000, con 
una formula che prevede una durata più lunga ed un 
numero maggiore di incontri con ben 96 tra giocatrici 
e giocatori, che si confronteranno sui campi del Foro 
Italico, rinnovati per l’occasione. 
Altra novità in quest’anno speciale, BNL BNP Paribas 
ha deciso di affiancare, all’impegno per il tennis, anche 
quello per il padel sostenendo il “BNL Italy Major Pre-
mier Padel”: uno dei quattro maggiori tornei professio-
nali internazionali, che si svolgerà sempre all’interno 
del Foro Italico dal 10 al 16 luglio e, per la prima volta, 
con donne e uomini che giocano in contemporanea.

Il 2023, inoltre, è “l’anno sotto il segno del tennis” per 
BNP Paribas, che celebra mezzo secolo al fianco di 
questo sport, sostenendolo sia a livello professionale 
sia dilettantistico: era il 1973 quando il Gruppo diventò 
partner ufficiale del Roland Garros per proseguire con 
la sponsorizzazione di tornei femminili e maschili oltre 
a quelli del tennis in carrozzina, in una logica di vera e 
concreta inclusione. 
In occasione di questi 50 anni di tennis, BNL veste la 
sua Direzione Generale a Roma con una grafica dedica-
ta: un’enorme palla campeggia sul “Palazzo Orizzonte 
Europa”, sembra entrare nella sede e, idealmente, la 
Banca la rilancia verso la città di Roma, Capitale degli 
IBI, e verso gli altri luoghi del tennis nel mondo.   
Per BNL, per le Società di BNP Paribas attive in Italia 
e per tutto il Gruppo il tennis è condivisione di valori 
positivi come impegno, passione, confronto, rispetto; è 
inclusione perché è per tutti – donne, uomini, giovani e 
meno - ed è sostenibile, attento all’ambiente. Il tennis è 
espressione di talento e merito e, per rendere concreti 
questi concetti, parte quest’anno l’iter che porterà ad 
equiparare, entro il 2025, i montepremi degli Interna-
zionali BNL d’Italia per le giocatrici e i giocatori, nella 
convinzione che la parola “atleta” non ha genere.  
Valori e azioni coerenti: per BNL e per BNP Paribas, 
il tennis è un modo di vedere e vivere il Mondo, con-
dividendo questa visione con le persone, i clienti, gli 
stakeholder, le comunità.

I
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a sempre gli Internazionali di 
Tennis sono per Roma un gio-
iello sportivo che fa risplendere 
la luce della città. Ma questa 
Ottantesima edizione che sta 
per prendere il via rappresenta 
davvero l’inizio di una nuova era 

che ci metterà al livello dei leggendari tornei del Grande 
Slam. Per la prima volta il Foro Italico aumenta l’impe-
gno dei suoi meravigliosi campi da otto a dodici giorni 
con il conseguente raddoppio di giocatori e giocatrici 
impegnati, da 56 a 96. Una straordinaria e rinnovata 
vetrina per la capitale e per tutto il tennis italiano, 
tornato finalmente ai fasti degli anni Settanta con un 
movimento in grado di schierare atleti competitivi ai 
massimi livelli.
È una crescita che si riverbera su ogni settore. Tra i 
tanti, grandi eventi sportivi romani, gli Internazionali 
rappresentano un appuntamento storico, certamente 
tra i più amati dal pubblico, come conferma l’incremen-
to esponenziale del torneo registrato negli ultimi anni 
tanto in termini di incassi da biglietteria, aumentati del 
754% tra il 2004 e il 2022, quanto in termini di fatturato 

complessivo, cresciuto nello stesso periodo del 543%. 
Ma quella di quest’anno ha tutte le carte in regola per 
diventare appunto un’edizione da record, non solo a 
livello sportivo: anche grazie alla sensibile crescita dei 
biglietti venduti all’estero, l’organizzazione punta all’o-
biettivo di superare le 300 mila presenze, i 20 milioni di 
euro di incassi e i 45 milioni di euro di fatturato. Sono 
numeri straordinari che testimoniano uno sviluppo 
senza precedenti con cui il Foro Italico non sfigura 
nemmeno davanti a Wimbledon o al Roland Garros.
Ci sono insomma tutte le condizioni per assistere ad 
un’edizione storica. Voglio ringraziare per questo la 
Federazione Italiana Tennis e Padel con il suo eccel-
lente lavoro di questi anni, tutta l’organizzazione, i 
numerosi partner che ogni anno contribuiscono a 
dare vita e a migliorare un evento di tale rilevanza per 
Roma e tutte le tifose e i tifosi che per due settimane 
gremiranno le tribune degli Internazionali. I grandi 
campioni del tennis stanno per arrivare: non man-
cherà nessuno, sarà uno spettacolo indimenticabile. E 
se edizione storica deve essere, sperare che lo sia fino 
in fondo come nel 1976 non è più un’utopia. Mai come 
questa volta sognare si può.

D

ROBERTO GUALTIERI

SINDACO DI ROMA #IBI23

Roberto Gualtieri
Sindaco di Roma Capitale
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MAGGIO
FORO ITALICO

#IBI23

e sei un giocatore 
di tennis, il tuo 
sogno è vincere 
uno Slam. Se 
sei un torneo, il 
sogno è diventa-
re uno Slam. Gli 
Internazionali 
BNL d’Italia, in 

questo 2023, celebrano la loro 
80esima edizione prendendo la 
forma di questo sogno. E avvi-

cinandosi alla sua aura unica e 
impalpabile più di qualunque 
altro torneo al mondo. Per la 
prima volta da quando il miti-
co Bill Tilden nel 1930 sollevò il 
primo trofeo, gli Internazionali 
BNL d’Italia si articoleranno su 
due settimane, come gli Slam. 
Per la prima volta da quel 
1930 in cui Lily de Alvarez si 
aggiudicò la prova femminile, 
uomini e donne giocheranno 

in contemporanea dando vita 
a tabelloni da 128 posti, come 
negli Slam. Unica differenza: le 
prime 32 teste di serie esentate 
dal primo turno. Andare alla 
ricerca della grandezza (“In 
pursuit of greatness” come 
dicono a Wimbledon) è un’am-
bizione che tutte le manife-
stazioni davvero importanti 
alimentano. Anche quelle che 
sembrerebbero averla già rag-

di Enzo Anderloni

S

ROMA QUINTA
DIMENSIONE
DELLO SLAM

continua ↓
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DIMENSIONE SLAM #IBI23

giunta, come la prova sui prati 
dell’All England Lawn Tennis & 
Croquet Club.

IL BOOM ITALIANO
Negli anni Ottanta del secolo 
scorso, a Miami cullarono l’idea 
di un “Winter Wimbledon”, un 
torneo invernale che nel tepore 
della Florida, al di là dell’Oce-
ano Atlantico, potesse offrire 
gloria assoluta. Il primo Lipton 
International, giocato a Delray 
Beach, mise insieme uomini 
e donne, con tabelloni da 128 
giocatori e giocatrici: sarebbe 
stata per un ventennio la prova 
considerata come una specie 
di quinto Slam. Una patente 
che è poi passata sulle rive 
dell’Oceano Pacifico, quando 
a Indian Wells (altro Masters 
1000 o Super Nine, come si 
chiamavano originariamente le 
più importanti prove ATP) nel 
2000 si volle pensare ancora 
più in grande, con la realizza-
zione di un impianto dotato di 
uno centrale da 16.000 posti, il 
secondo più grande del mon-
do dopo l’Arthur Ashe di New 
York. Quasi un quarto di secolo 
dopo, il boom del tennis in 
Italia (dove, proprio nel 2000 
con la nuova gestione della 
Federazione Italiana Tennis, 
oggi FITP, guidata da Angelo 
Binaghi, si è avviato un proces-
so di ricostruzione e rilancio) 
consegna al suo torneo storico 
la formalizzazione di un nuovo 
status, che più di ogni altro 
ATP Masters 1000 lo accredita 
come un quinto Slam.

RECORD DOPO RECORD
Il grande successo della manife-
stazione che negli ultimi anni, al 
netto del periodo della pande-
mia, ha battuto ogni record di 
pubblico e di incasso (nel 2022 
gli spettatori sono stati 230.277, 
per un incasso altrettanto 

continua ↓
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DIMENSIONE SLAM #IBI23

record di 16.070.331,89 euro: nu-
meri destinati a essere polveriz-
zati), poggia su riferimenti mol-
to solidi e proiettati al futuro. In 
primis, come si diceva, il grande 
lavoro di rilancio del movi-
mento tennistico da parte della 
FITP, che fa oggi dell’Italia una 
delle grandi potenze mondiali 
della racchetta con una nuova 
generazione di top players (da 
Matteo Berrettini e Lorenzo So-
nego a Jannik Sinner e Lorenzo 
Musetti. E oltre) che promette di 
essere protagonista assoluta per 
almeno un decennio. In paral-
lelo la FITP, insieme al partner 
Sport e Salute, ha dimostrato 
un’intraprendenza organizzati-
va senza limiti, capace di porta-
re sul nostro territorio eventi di 
importanza e prestigio assoluti 
come le Next Gen ATP Finals 
e poi addirittura le Nitto ATP 

Finals e le Davis Cup Finals. Al 
tempo stesso ha saputo alimen-
tare una rete diffusa di tornei 
Challenger, ideali per far emer-
gere i talenti, e dimostrato una 
capacità unica di comunicare il 
fascino di sport come il tennis 
(e il padel) attraverso il suo ca-
nale televisivo SuperTennis (in 
chiaro), la piattaforma digitale 
SuperTennix, i siti internet, i 
profili social. Gli Internazionali 
hanno poi potuto avvalersi del 
supporto di un grande sponsor 
come BNL (da 17 anni a fianco 
della Federazione con un accor-
do rinnovato per almeno altre 6 
stagioni), parte di quel gruppo 
BNP Paribas che da oltre 50 
anni supporta il grande tennis a 
livello mondiale.

GALLERIA DEI CAMPIONI
Con queste rinnovate fondamen-

ta, il torneo di Roma è stato in 
grado di effettuare un upgrade 
epocale proiettando nel futuro 
un patrimonio storico unico, che 
non ha nulla da invidiare a quelli 
dei quattro Major. Wimbledon 
a parte, gli altri tre Slam hanno 
avuto fino agli anni Venti del 
secolo scorso storie e albi d’oro di 
stampo nazionale: solo succes-
sivamente hanno costruito la 
loro attuale fama planetaria. 
Gli attuali Internazionali BNL 
d’Italia, quantomai internaziona-
li sin da quel 1930 in cui il Conte 
Alberto Bonacossa li lanciò al 
Tennis Club Milano (che oggi 
porta il suo nome), non hanno 
granché da invidiare in termini 
di palmarès a Melbourne, Parigi 
o New York. Sin dalla nascita, 
hanno costituito uno dei titoli 
più ambiti del mondo. Nell’albo 
d’oro troviamo infatti quasi tutti 

continua ↓

LA GALLERIA DEI CAMPIONI
Da sinistra, Bjorn Borg, Ivan Lendl, Pete Sampras; più sotto, Steffi Graf, Monica Seles e Serena Williams. Sono solo alcuni 

dei campioni iconici che hanno trionfato sulla terra rossa di Roma. Anche l’albo d’oro - in cui figurano tra gli altri Rod 
Laver, Guillermo Vilas, Mats Wilander, Rafael Nadal, Chris Evert, Gabriela Sabatini, Martina Hingis - è da Slam
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IL FUTURO È GIÀ QUI
Niente sarà più uguale a prima:

gli Internazionali BNL d’Italia entrano
in una nuova dimensione da sogno, 

una dimensione da Slam

i grandi del nostro sport. Quelli 
che mancano ci hanno provato 
ma non hanno fatto centro: 
nella Galleria dei campioni 
del Foro Italico manca Roger 
Federer (battuto in finale nel 
2003, 2006, 2013, 2015), come 
Ivan Lendl (vincitore agli IBI 
nel 1986 e 1988) non compare 
nell’Honour Roll di Wimbledon 
(sconfitto nel match decisivo nel 
1986 e 1987). Allo stesso modo il 
nome di Bjorn Borg (re di Roma 
nel 1974 e 1978) non si trova 
tra i campioni degli Us Open, 
nonostante sia arrivato a un 
passo dal titolo in più occasioni: 
1975, ’76, ’78, ’80 e ’81. Il grande 
Pete Sampras, recordman di 
Slam (14) prima dell’avvento dei 
Fab 4, ha lasciato la sua traccia 
trionfale a Roma nel 1994 men-
tre fu al massimo semifinalista 
a Parigi (1996).

FASCINO UNICO
È un caso unico nel circuito 
quello del torneo romano, 
capace come solo gli Slam di af-
fondare le radici nella storia sia 
dello sport giocato, sia dell’ar-
chitettura sportiva (i marmi 
ormai quasi secolari del Foro 
Italico, ex-Foro Mussolini) senza 
diventarne schiavo, nonostante 
i tanti vincoli ambientali. Ha sa-
puto, al contrario, fare del fasci-
no unico dei suoi marmi bianchi 
e dei pini marittimi secolari il 
punto di partenza per sentirsi 
oggi legittimamente come un 
quinto Slam. Uno dei posti più 
belli al mondo per godersi il ten-
nis finalmente innalzato, anche 
nelle dimensioni numeriche dei 
partecipanti e allo spazio nel 
calendario, a quel rango che i 
grandi campioni gli hanno sem-
pre riconosciuto. 

Da Rod Laver e Roy Emerson, 
da Maureen Connolly e Marga-
ret Court-Smith fino a Rafael 
Nadal e Novak Djokovic, a 
Serena Williams e Iga Swiatek, 
chi fa incetta di Slam si allar-
ga anche nell’albo d’oro degli 
Internazionali BNL d’Italia. Un 
patrimonio di storia e di gloria, 
di spettacolo ed emozioni (che 
ha fatto ripetutamente attribui-
re a Roma il primato di gradi-
mento nella Fans’ Experience) 
che altre grandi prove, nate 
alla fine dello scorso Millennio, 
possono solo provare a imita-
re. Dunque eccoci all’edizione 
dell’upgrade nel calendario 
dell’ATP Tour.
Niente sarà più uguale a prima: 
gli Internazionali BNL d’Italia 
entrano in una nuova dimen-
sione da sogno, una dimensio-
ne da Slam.
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VISTO DA DENTRO: COME CAMBIA IL TORNEO

IN CAMPO

di Enzo Anderloni

#IBI23

F
ermo restan-
do che i punti 
ATP e WTA 
rimangono gli 
stessi (1000 al 
vincitore e alla 
vincitrice, 600 
ai finalisti, 360 
ai semifinalisti e 
via discorrendo), 

tutto il resto cambia agli IBI 
con il 2023 e diventa molto 
più grande, importante, spet-
tacolare, dal momento che i 
tabelloni dei tornei passano 
da 56 a 96 partecipanti e le 
giornate di gara da 7 passano 
a 12 (più due di qualifica-
zioni). Il torneo femminile 
comincia martedì 9 maggio 
(da lunedì 8 le “quali”) e si 
conclude sabato 20 maggio. Il 
maschile prende invece avvio 
mercoledì 10 (da lunedì 8 le 
“quali”) e ha in calendario le 

finali per domenica 21 maggio.
Nella grande trasformazione, 
il weekend centrale del torneo, 
quello di sabato 13 e domenica 
14, diventa una sorta di grande 
festa del tennis, con un’abbuffa-
ta di campioni senza precedenti 
nelle sessioni diurne e serali, 
a riempire di match ad alto 
contenuto tecnico e spettacola-
re sia il programma del Campo 
Centrale e della Grand Stand 
Arena, sia quello del Campo 
Pietrangeli al quale si può acce-
dere con il biglietto ‘Ground’.

IL RADDOPPIO
Il quasi raddoppio dei parte-
cipanti ovviamente offre una 
enorme quantità di spettacolo 
in più e, considerando che al 
Foro Italico i campi tribuna con 
posti numerati saranno sempre 
solo due, il Campo Centrale e 
la Grand Stand Arena, non è 

difficile immaginare la quan-
tità e qualità dei match che 
saranno accessibili nella prima 
settimana di gara anche con 
il semplice biglietto ‘Ground’, 
quello che dà accesso all’im-
pianto, allo Stadio Pietrangeli 
e a tutti gli altri campi esclusi i 
due sopracitati.

MATCH IN PIÙ PER I BIG
Innanzitutto va considerato 
che fino allo scorso anno lo 
schema dei tabelloni preve-
deva una griglia da 64 posti 
e 16 teste di serie. Le prime 
otto erano esentate dal primo 
turno: ecco dunque perché 
i partecipanti erano 56 (di 
questi 7 erano i qualificati, 4 
le wild card, gli inviti a dispo-
sizione degli organizzatori). 
I top player, i migliori otto, 
potevano arrivare nei quarti 
di finale giocando e vincendo 

continua ↓
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solo 2 partite. Con l’upgrade, 
la griglia del tabellone diventa 
da 128 posti (come quella dei 
tornei del Grande Slam), con 
le 32 teste di serie esentate 
dal primo turno: ecco perché 
i giocatori in gara sono 96 (di 
cui 12 provenienti dalle quali-
ficazioni). Questo significa che 
per arrivare ai quarti di finale, 
anche le teste di serie che par-
tono un turno avanti, devono 
disputare e vincere tre partite 
anziché due. 

32 TESTE DI SERIE
Dopo il primo giorno (lunedì 
8) riservato alle qualificazioni 
(fino al 2022 le qualificazioni si 
svolgevano tra il sabato e la do-
menica precedenti all’avvio del 
tabellone principale), si entra 
subito nel vivo martedì 9 con 

la conclusione delle “quali” e 
alcune partite del primo turno 
del tabellone principale WTA, 
che viaggia dunque con un 
giorno di vantaggio su quello 
ATP. Mercoledì 10 e giovedì 11 il 
primo turno maschile, che vede 
impegnati tutti i giocatori non 
compresi tra le teste di serie. 
Queste ultime entrano in gioco 
tra venerdì 12 e sabato 13 e per 
chi vince, a partire da dome-
nica 14 l’impegno è quotidiano 
fino alle fasi finali.

WEEKEND DI MEZZO
Questo significa, dal punto 
di vista di chi già pregusta 
lo spettacolo, che le giornate 
centrali, quelle con il massimo 
numero di star in campo (e non 
solo nei due stadi principali) 
non saranno più il mercoledì e 

il giovedì della settimana finale 
(quest’anno dedicati ai quarti, 
che cominceranno martedì 16 
e si concluderanno venerdì 19) 
ma proprio quelle del weekend 
di mezzo (sabato 13 e domeni-
ca 14, che prevedono sessione 
diurna e serale), o meglio 
ancora il weekend lungo (da 
venerdì 12 maggio a lunedì 15). 
In queste quattro giornate i 
grandi protagonisti del torneo, 
per avanzare puntando alla 
conquista del titolo, devono 
scendere in campo di sicuro 
due volte. Questo significa una 
densità clamorosa di partite 
di alto livello su tutti i campi, 
anche su quelli ad accesso 
“Ground”.

SUPER SABATO
Infine, uno sguardo alla pro-
grammazione delle fasi finali: 
ciò che più salta all’occhio è 
l’anticipazione della finale 
femminile al sabato sera (il 
programma serale prevede 
l’assegnazione dei titoli WTA 
di singolare e doppio) che va a 
creare per sabato 20 maggio un 
vero Super Sabato al Foro Itali-
co: nel pomeriggio le semifinali 
maschili (sessione diurna), la 
sera il clou femminile. La gior-
nata conclusiva, domenica 21, 
sarà tutta dedicata alle finali 
ATP, di singolare e doppio.
Una nuova dimensione degli 
Internazionali BNL d’Italia, 
questa con l’upgrade, che vedrà 
spalmati i quarti di finale dei 
due tabelloni nel cuore della 
seconda settimana, a partire 
da martedì 16 (primi due quarti 
femminili) fino a giovedì 18. Ve-
nerdì 19 sarà la giornata delle 
semifinali femminili (una nella 
sessione diurna, l’altra in quel-
la serale) e delle semifinali dei 
doppi. Poi il Super-sabato 20 e 
le finali maschili la domenica. 
Un epilogo da Grande Slam.
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UN SOGNO PER 19.218 GIOCATORI
IL TORNEO CON PIÙ ISCRITTI AL MONDO

PRE-QUALIFICAZIONI

di Marco Caldara

ra le ragioni 
dell’enorme 
successo degli 
Internazionali 
BNL d’Italia 
è impos-
sibile non 
considerare 
anche loro, le 
tanto amate 

pre-qualificazioni. Un sistema 
vincente, ideato nel 2011 e poi 
ritoccato stagione dopo stagione 
per stare al passo con la costante 
evoluzione dell’evento, che ha 
reso gli IBI il torneo di tennis più 
partecipato al mondo. Come? 
Offrendo a tutti i tesserati della 

Federazione Italiana Tennis e Pa-
del la possibilità di sentirsi parte 
della manifestazione principe del 
nostro movimento, con quattro 
fasi che dai tornei amatoriali del 
circuito TPRA conducono alla 
festa sui campi del Foro Italico, 
passando per gli appuntamenti 
provinciali di quarta categoria e 
quindi per i sempre più ricchi tor-
nei Open sparsi in ogni regione, 
arrivati nel 2023 a distribuire un 
montepremi di 13.000 euro per 
ciascuna prova maschile e di 
10.000 euro per ciascuna prova 
femminile.
Quest’anno, dalle prime palline 
colpite dai “quarta”, a gennaio in 

Sardegna, fino all’approdo nella 
Capitale di tutti i promossi, sono 
passati esattamente quattro mesi: 
settimane nelle quali la bellezza 
di 19.218 giocatori di ogni età e 
livello (più 78% nella fase Tpra 
rispetto al 2022, più 7% nella fase 
dei ‘quarta’, più 9% nella fase 
Open) si sono affrontati per inse-
guire un sogno, chi con obiettivi 
concreti nel mirino e chi solo col 
desiderio di vivere un’esperienza 
da ricordare. Perché, anche se 
tecnicamente la possibilità di 
arrivare a giocare nei tabelloni 
di Masters 1000 e Wta 1000 è 
alla portata pure degli amatori, 
è logico che per la stragrande 

QUATTRO MESI
Da gennaio a oggi, tutti

i tennisti d’Italia si sono
giocati il ‘sogno’ Foro Italico

F
continua ↓
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maggioranza dei partecipanti 
alle pre-qualificazioni i giganti 
del Tour rimarranno dei miti da 
ammirare dalla tv o meglio ancora 
dagli spalti, e non dei colleghi coi 
quali condividere gli spogliatoi 
o la players’ lounge. Ma poco 
importa, perché più che la durata 
del percorso o le reali chance di 
completarlo accaparrandosi una 
delle wild card messe in palio 
dalla FITP per il main draw o 
per le qualificazioni, contano le 
emozioni che il percorso stesso è in 
grado di trasmettere. Partendo da 
un normalissimo torneo di quarta 
categoria in un qualsiasi club di 
provincia, che per l’occasione si 
traveste da portone d’accesso a un 
mare di opportunità.

SOGNO E OPPORTUNITÀ
Ne deriva che, a dodici anni 
dall’idea che ha dato un impulso 
preziosissimo agli Internazionali 
BNL d’Italia, nel Belpaese sono 
ormai pochissimi i tesserati ago-

nisti a non aver provato almeno 
una volta a regalarsi il desiderio di 
andare a Roma. A maggior ragio-
ne fra i seconda categoria, coloro 
che in genere sui campi del Foro 
Italico ci arrivano per davvero, a 
contendersi i posti messi a dispo-
sizione per i tabelloni di singolare 
e doppio. Quest’anno, fra uomini e 
donne i protagonisti della quarta e 
ultima fase delle pre-qualificazioni 
sono stati oltre cento: anche per 
loro, che i tennisti e le tenniste lo 
fanno di professione e di tornei in 
giro per il mondo ne giocano quasi 
ogni settimana, calcare i campi in 
terra battuta dove sono state scrit-
te pagine importanti della storia 
del tennis rappresenta un’occasio-
ne dal sapore speciale. 

ESPERIENZA DA CAMPIONI
Un’esperienza diversa da tutte 
le altre, in grado di proiettarli 
in una dimensione dorata un 
tempo permessa soltanto a chi 
aveva una classifica ATP o WTA 

particolarmente buona, quindi 
sufficiente per trovare un posto 
nelle qualificazioni vere e pro-
prie. Oggi, invece, si può dire che 
gli Internazionali BNL d’Italia 
siano diventati la festa di tutte le 
racchette italiane, protagoniste di 
un lungo prologo che prepara la 
strada per i campioni, ma regala 
anche ad alcuni giocatori di casa 
nostra la possibilità di sentirsi per 
qualche giorno come loro. E non 
è tutto, perché proprio in conco-
mitanza con gli IBI si giocano al 
Foro Italico anche i Master di terza 
e quarta categoria, che eleggono i 
vincitori nazionali fra i qualificati 
degli Open regionali, permettendo 
ai campioni di alzare al cielo un 
trofeo sui campi del Foro. Un’op-
portunità di quelle solitamente 
riservate a Swiatek, Djokovic e 
pochi altri fenomeni, che invece 
a Roma è diventata accessibile a 
chiunque. Contribuendo ad accre-
scere il mito di un torneo sempre 
più grande e più apprezzato.
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MASCHILE: I CAMPIONI ATP AL VIA
NOME NAZIONALITÀ

1 Novak Djokovic SRB
2 Carlos Alcaraz ESP
3 Stefanos Tsitsipas GRE
4 Casper Ruud NOR
5 Daniil Medvedev
6 Andrey Rublev NOR
7 Felix Auger-Aliassime CAN
8 Jannik Sinner ITA
9 Holger Rune DEN
10 Taylor Fritz USA
11 Frances Tiafoe USA
12 Karen Khachanov
13 Hubert Hurkacz POL
14 Cameron Norrie GBR
16 Alexander Zverev GER
17 Pablo Carreno-Busta ESP
18 Tommy Paul USA
19 Alex De Minaur AUS
20 Borna Coric CRO
21 Lorenzo Musetti ITA
24 Alejandro Davidovich-Fokina ESP
25 Grigor Dimitrov BUL
26 Sebastian Korda USA
28 Daniel Evans GBR
29 Roberto Bautista-Agut ESP
30 Denis Shapovalov CAN
31 Botic Van De Zandschulp NED
32 Sebastian Baez ARG
33 Francisco Cerundolo ARG
34 Miomir Kecmanovic SRB
35 Tallon Griekspoor NED
36 Yoshihito Nishioka JPN
37 Diego Schwartzman ARG
38 Emil Ruusuvuori FIN
39 Ben Shelton USA
40 Maxime Cressy USA
41 Bernabe Zapata-Miralles ESP
42 Jiri Lehecka CZE
43 Richard Gasquet FRA
44 Brandon Nakashima USA

ENTRY LIST

NOME NAZIONALITÀ
45 Sonego Lorenzo ITA
46 Wolf J.J. USA
47 Adrian Mannarino FRA
48 PR Kyle Edmund GBR
49 Roberto Carballes-Baena ESP
50 Albert Ramos-Vinolas ESP
51 Mikael Ymer SWE
52 Mackenzie McDonald USA
53 Alexander Bublik KAZ
54 Andy Murray GBR
55 Yibing Wu CHN
57 Gregoire Barrere FRA
58 Nicolas Jarry CHI
59 Tomas Martin Etcheverry ARG
60 Marc-Andrea Huesler SUI
61 Constant Lestienne FRA
62 Laslo Djere SRB
63 Nuno Borges POR
64 Corentin Moutet FRA
65 Pedro Cachin ARG
66 Quentin Halys FRA
67 Marcos Giron USA
69 Dusan Lajovic SRB
70 Jason Kubler AUS
72 Alex Molcan SVK
73 Marton Fucsovics HUN
73 PR Hugo Dellien BOL
74 Ilya Ivashka
75 Arthur Rinderknech FRA
75 PR Guido Pella ARG
78 Filip Krajinovic SRB
79 Ugo Humbert FRA
80 Thiago Monteiro BRA
81 Marco Cecchinato ITA
82 Christopher O’Connell AUS
83 Jaume Munar ESP
84 Cristian Garin CHI
85 David Goffin BEL
86 Max Purcell AUS

PARATA DI STELLE
Da Novak Djokovic a Carlos Alcaraz (foto), passando per Daniil Medvedev e per gli azzurri Jannik 
Sinner, Lorenzo Musetti e Lorenzo Sonego. Una parata di stelle è pronta a illuminare il red carpet
del Foro Italico per la storica ‘prima’ degli Internazionali BNL d’Italia con l’upgrade. L’entry list
dell’edizione numero 80 del torneo più importante e prestigioso del panorama nazionale
vede infatti iscritti, ai nastri di partenza, i migliori giocatori del ranking ATP

#IBI23

NB Entry list aggiornata
al 6 maggio 2023
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ATP: L’ENTRY LIST 2021
FEMMINILE: LE STAR WTA IN GARA

NOME NAZIONALITÀ
1 Iga Swiatek POL
2 Aryna Sabalenka
3 Jessica Pegula USA
4 Ons Jabeur TUN
5 Sofia Kenin USA
6 Caroline Garcia FRA
7 Coco Gauff USA
8 Elena Rybakina KAZ
9 Daria Kasatkina
10 Maria Sakkari GRE
13 Barbora Krejcikova CZE
14 Veronika Kudermetova
15 Beatriz Haddad Maia BRA
16 Liudmila Samsonova
17 Victoria Azarenka
18 Karolina Pliskova CZE
19 Ekaterina Alexandrova
20 Magda Linette POL
21 Martina Trevisan ITA
22 Madison Keys USA
23 Sr Anastasia Pavlyuchenkova
24 Jelena Ostapenko LAT
25 Donna Vekic CRO
26 Anastasia Potapova
27 Qinwen Zheng CHN
28 Bianca Andreescu CAN
29 Sr Elina Svitolina UKR
31 Elise Mertens BEL
32 Jil Teichmann SUI
33 Paula Badosa ESP
34 Petra Martic CRO
35 Sr Marketa Vondrousova CZE
36 Bernarda Pera USA
37 Marie Bouzkova CZE
38 Anhelina Kalinina UKR
39 Irina-Camelia Begu ROU
40 Marta Kostyuk UKR
42 Sr Nadia Podoroska ARG

NOME NAZIONALITÀ
43 Sr Barbora Strycova CZE
44 Shelby Rogers USA
45 Sorana Cirstea ROU
46 Lin Zhu CHN
47 Camila Giorgi ITA
48 Varvara Gracheva
49 Yulia Putintseva KAZ
52 Aliaksandra Sasnovich
53 Sloane Stephens USA
54 Leylah Fernandez CAN
55 Elisabetta Cocciaretto ITA
56 Karolina Muchova CZE
57 Linda Noskova CZE
58 Xiyu Wang CHN
59 Alycia Parks USA
60 Claire Liu USA
61 Lauren Davis USA
62 Ana Bogdan ROU
63 Linda Fruhvirtova CZE
64 Xinyu Wang CHN
65 Mayar Sherif EGY
66 Anna Kalinskaya
67 Anna Blinkova
68 Kaia Kanepi EST
69 Jule Niemeier GER
70 Sr Patricia Maria Tig ROU
71 Jasmine Paolini ITA
72 Caty Mcnally USA
74 Anett Kontaveit EST
75 Alizé Cornet FRA
76 Tatjana Maria GER
77 Lesia Tsurenko UKR
78 Danka Kovinic MNE
80 Katie Volynets USA
81 Maryna Zanevska BEL
82 Cristina Bucsa ESP
83 Julia Grabher AUT
84 Lucia Bronzetti ITA

TUTTE LE MIGLIORI
Come quello maschile, anche il tabellone femminile degli Internazionali BNL d’Italia 2023 è di 
altissimo livello: quasi tutte le prime 70 giocatrici del ranking risultano iscritte nell’entry list della 
prestigiosa rassegna capitolina. Dalla campionessa in carica Iga Swiatek , vincitrice sia nel 2021 
che nel 2022, alla finalista della passata edizione Ons Jabeur, passando per Aryna Sabalenka 
(foto), mattatrice di questo inizio stagione in cui spicca il titolo vinto agli Australian Open

ENTRY LIST #IBI23

NB Entry list aggiornata
al 6 maggio 2023
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LO STESSO PARADISO,
PIÙ GRANDE E PIÙ BELLO

SITE

di Enzo Anderloni

125.000 METRI QUADRI
Il Foro Italico adesso è grande come 150 campi 

da tennis. 17 court, il ponte del Centrale,
la piscina per i giocatori: uno spettacolo

#IBI23

R
oma, Foro 
Italico, anno 
2006: sul Campo 
Centrale va in 
scena forse la 
più bella finale 
di sempre. Ra-
fael Nadal batte 
Roger Federer 
in cinque set, 

dopo aver annullato due ma-
tch-point. Lo stadio è gremito, 
gli Internazionali BNL d’Italia, 
dopo i momenti difficili agli 
albori del Terzo millennio, 
sono tornati grandi. Grande 
sembrava allora quella dimen-
sione del tennis al Foro Italico, 
che vedeva protagonista due 
campioni da leggenda in un 
impianto storico con otto cam-
pi a disposizione per le partite 
e gli allenamenti.

Roma, Foro Italico, anno 2023: 
chi arriva nella Città Eterna a 
vivere il torneo scopre un’altra 
dimensione, un’altra grandez-
za. I campi sono diventati 17 
e il Centrale da 10.500 posti, 
inaugurato nel 2010, è il punto 
di riferimento di uno “site” 
tennistico da 125 mila metri 
quadrati (12 mesi orsono erano 
“solo” 90mila). “Grande come 

continua ↓
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150 campi da tennis”, ha ben 
esemplificato Vito Cozzoli, Pre-
sidente e AD di Sport e Salute, 
la società che in sinergia con 
la FITP ha costruito il grande 
evento.

STORIA E INNOVAZIONE
Con l’upgrade che porta gli 
Internazionali BNL d’Italia a oc-
cupare due settimane di calen-
dario nell’ATP Tour, impegnando 
96 giocatori e 96 giocatrici, i più 
forti e le più forti del mondo, il 
tennis prende tutto. Invade il 
Foro Italico, si tuffa nelle sue sto-
riche piscine olimpiche e innalza 
nuovi ponti. “Nella location che 
ospita il torneo abbiamo volu-
to coniugare la tradizione e il 
carattere monumentale, storico, 
culturale e sportivo del Foro 
Italico con l’innovazione, uno 
strumento che stiamo mettendo 
al servizio dello sport. Tutto ciò 
avviene anche per gli Slam, per-
ché pensiamo che gli IBI siano 
ormai a quel livello”, ha tenuto 
a sottolineare Cozzoli in sede di 
presentazione del nuovo site.

C’È ANCHE IL PONTE
E ha completato così la visione 
d’insieme della spettacolare 
ambientazione che attende gli 
spettatori e i protagonisti degli 
IBI23: “Abbiamo fatto investi-
menti strutturali e permanenti, 
anche sotto il punto di vista del-
la sicurezza; abbiamo stanziato 
risorse per le nuove strutture 
commerciali e abbiamo amplia-
to sia le aree verdi, sia l’illumi-
nazione. La novità più grande 
è la costruzione del ponte che 
unisce il Campo Centrale alla 
zona delle piscine”. 

PISCINA PER I GIOCATORI
“Un torneo più grande richiede 
maggiore spazio – ha spiega-
to – ed ecco perché il “site” si è 
allargato anche nella zona delle 
piscine, dove è stata pensata 
un’area completamente nuova 
per i giocatori, con una secon-
da area per la fisioterapia, una 
parte di workout supplementa-
re, una nuova lounge che può 
ospitare oltre 300 persone con 
una zona esterna e una piscina a 

uso esclusivo dei giocatori: tutto 
ciò va incontro alle loro esigenze. 
Sono stati inoltre costruiti due 
nuovi campi addizionali dotati di 
tribune”.

40.000 GIOVANI
Il tennis in Italia è diventato così 
grande da conquistare per il suo 
evento principe uno status e una 
dimensione che per la prima 
volta impegnano praticamente 
tutto questo spazio sportivo 
di dimensione olimpica. Un’e-
sperienza unica per chi gioca e 
per chi guarda, il presupposto 
per grandi emozioni che i 192 
campioni dei tabelloni principali, 
tra ATP e WTA, condivideran-
no anche con gli oltre 40.000 
bambini e bambine, ragazzi e ra-
gazze delle scuole e dei circoli di 
tennis che sono attesi allo Young 
Village, sulla base dei program-
mi mirati ad allargare la pratica 
sportiva e sulla base del Progetto 
della FITP Racchette in Classe. Il 
loro entusiasmo è immancabile 
presupposto a una crescita che 
non vuole fermarsi.

FORO ITALICO, GIOIELLO DEL ’28 CHE OGNI ANNO SI RINNOVA
Il Foro Italico, progettato da Enrico Del Debbio sin dal 1928 e inaugurato tennisticamente con l’edizione del 1935
degli Internazionali, si rimodella ancora una volta per accogliere la più grande, prestigiosa e partecipata
manifestazione sportiva a cadenza annuale del nostro Paese. Il suo splendore originario, favorito
da una collocazione naturale unica al mondo, tra il Tevere e Monte Mario, viene esaltato a ogni nuova edizione
del torneo da allestimenti che ne fanno uno dei luoghi del cuore del tennis mondiale, per l’atmosfera unica
che si respira tra le statue quasi secolari e per la piacevolezza con cui si può godere dello spettacolo tennistico.
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DAL CENTRALE
AL CENTRO:
LA DOLCE VITA

LA CITTÀ

TUTTO TENNIS
Da Piazza di Spagna (foto) 
allo sguardo sul Colosseo,

da via Condotti a Via Veneto, 
gli IBI23 accendono

il cuore di Roma

#IBI23

È
una Capitale 
vestita a festa 
quella che si 
presenta durante 
gli Internazionali 
BNL d’Italia 2023 
ai romani. Una 
festa animata da 
una travolgente 
passione, capace 

di accendere i cuori degli 
appassionati di tutta Italia per 
l’80esima edizione del torneo. 

Sarà la più bella e intensa festa 
della storia dell’appuntamento 
del Foro Italico: venti giorni 
complessivi di sfide (partendo 
dalle pre-qualificazioni), oltre 
300 match da vivere tutti d’un 
fiato. E se il magnifico impianto 
romano, che tutto il mondo ci 
invidia, attende gli appassionati 
con un site più bello, più grande 
e più funzionale, le vie del cen-
tro di Roma non sono da meno, 
con i gonfaloni che mostrano 
i campioni della racchetta 
lungo via Condotti, a ispirare i 
turisti mentre si apprestano ad 

affrontare gli iconici 135 gradini 
che portano alla chiesa della 
Santissima Trinità dei Monti.

CARTOLINE & SORTEGGI
La bellezza di Piazza di Spagna, 
così come il lusso dei negozi del 
centro, sono infatti il contorno 
ideale per il torneo organiz-
zato dalla FITP e da Sport e 
Salute, con il sostegno del Title 
Sponsor BNL, che si giocherà 
con la formula combined, ma 
con l’epocale novità dell’upgra-
de a 96 giocatori nei tabelloni 
ATP 1000 e WTA 1000, quasi il 
doppio dei campioni in azione 
rispetto alle edizioni preceden-
ti. Non è un caso se per svelare 
gli accoppiamenti dei tabelloni 
sono stati scelti due luoghi 
simbolo della Capitale: il Parco 
del Colle Oppio, con vista sul 
Colosseo, per il torneo femmi-
nile, e la magnifica Scalinata di 
Trinità dei Monti per il torneo 
maschile.

LE SERATE DEL TENNIS
Dal due maggio e fino al ter-

mine del torneo (21 maggio), 
si vedranno apparire inoltre 
delle gigantesche palline a 
Piazza Mignanelli, a Piazza San 
Silvestro, a Largo Lombardi, 
oltre che nella già citata Piazza 
di Spagna e nella celeberrima 
Via Veneto, resa immortale dal 
film “La Dolce Vita” di Federi-
co Fellini. Lunedì 8 maggio e 
sabato 13 maggio, ecco le Serate 
del Tennis con intrattenimento 
musicale e brindisi offerti dal 
torneo ai passanti: dalle ore 
18 alle 20 in via Sistina, in Via 
Veneto, in Via Condotti, in 
via Margutta e in via Crispi. 
Ovviamente, anche i negozi del 
centro faranno la loro parte, 
allestendo le loro vetrine a 
tema tennis. Insomma, non 
solo il Foro Italico, ma anche il 
centro di Roma partecipa agli 
Internazionali BNL d’Italia con 
appuntamenti che saranno 
l’occasione per gli appassiona-
ti dello sport della racchetta 
per scambiarsi le opinioni sul 
fantastico momento che sta 
vivendo il tennis italiano.
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NUOVA VISIONE: DIRETTE E HI-TECH
LA MARATONA DI SUPERTENNIS

GUIDA TV

di Livio D’Alessandro

14 ORE LIVE
AL GIORNO

Si parte ogni mattina
alle 10.30 e tra studi,

interviste, match,
talk e analisi si arriva

fino a notte

#IBI23

Q
uello tra il canale 
della FITP e il 
Foro Italico è un 
amore lungo 14 
anni. Era il 2009 
quando Super-
Tennis entrò per 
la prima volta 
agli Internazio-
nali BNL d’Ita-

lia cambiando radicalmente 
il modo che i telespettatori 
avevano fino a quel momento 
di vivere un torneo di tennis 
da casa. Per la prima volta, nel 
2009, il canale della FITP entrò 
nei meandri del torneo propo-

nendo, oltre alle partite e alle 
interviste dei protagonisti, un 
racconto nuovo fatto di servizi, 
storie, approfondimenti, dietro 
le quinte, colore. 

14 ORE DI LIVE AL GIORNO
Quest’anno, in occasione 
dell’80esimo anniversario del 
torneo, tutto questo raddoppia 
e si sublima: ogni giorno 14 ore 
di diretta e non più per una ma 
per ben due settimane. Una 
programmazione ricchissima, 
con l’esclusiva del torneo Wta 
e la finestra ogni sera alle 23 
sul Masters 1000 Atp, con il 

match maschile del giorno da 
vivere in chiaro. 

IL PALINSESTO
Si parte ogni mattina alle 10.30 
con ‘Tutto il Foro minuto per 
minuto’, il nostro studio live 
dal cuore del villaggio. Ele-
na Ramognino e i suoi ospiti 
introducono gli argomenti di 
giornata, passano in rassegna 
giornali e social e accompa-
gnano i telespettatori al primo 
live delle 11. Giorgio Spalluto 
raccoglie il testimone duran-
te la giornata, guidando gli 
appassionati tra un incontro 

continua ↓
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e l’altro per tutto il pomeriggio, 
accompagnato dai commenti di 
Giorgio Galimberti con l’aiuto 
del video analyst dell’Istituto 
Superiore di Formazione ‘R. 
Lombardi’ Simone Bertino e con 
la sua lavagna tattico-tecnica 
per arricchire l’analisi degli 
incontri. All’interno dello studio, 
ecco continui collegamenti 
con tutti i giornalisti e i talent 
presenti on site pronti a intervi-
stare i campioni, a seguire i loro 
allenamenti, a raccontare i die-
tro le quinte del torneo. Lucre-
zia Marziale conduce infine il 
salotto serale. Un talk con ospiti 
e opinionisti per commentare 
la giornata che volge al termine 
e introdurre il programma del 
giorno dopo. Qualche ora di 
sonno e poi si ricomincia, con 
un’altra giornata all’insegna di 
SuperTennis.

HBBTV, LA NOVITÀ
Durante la seconda settimana 
del torneo capitolino, si svolgono 
sia il Firenze Ladies Open sia 
il Piemonte Open Intesa San 
Paolo, e SuperTennis coglie 
l’occasione per confermare la 
grande novità già introdotta la 
settimana del 1 maggio in occa-
sione del Sardegna Open. Grazie 
alla tecnologia Hbbtv, Super-
Tennis triplica i propri canali. 
Tutti gli appassionati possessori 
di smart tv infatti, potranno 
scegliere la propria programma-
zione direttamente dal canale 
64 del digitale terrestre. Basterà 
infatti semplicemente spingere il 
tasto verde del telecomando. A 
quel punto si approderà su una 
landing page dalla quale si potrà 
scegliere quale torneo vedere, se 
il Wta 125 toscano o se l’Atp 175 
torinese.

SU SUPERTENNIX
Ormai per il secondo anno, al 
Foro Italico c’è anche SuperTen-
nix. Chi non si accontenta di 
vedere una partita per volta, chi 
vuole seguire tutti i campi del 
Foro italico in contemporanea, 
chi vuole rivedere i match o le 
interviste on demand o rivivere 
i momenti salienti delle sfide 
attraverso gli highlights, può 
farlo infatti sulla piattaforma 
OTT della FITP, gratis per tutti 
i tesserati. Basta iscriversi su 
supertennix.it, i primi 14 giorni 
sono in prova gratuita per tutti.  

SU SKY E MEDIASET
Come ogni anno, su Sky Sport 
sarà disponibile tutto il Masters 
1000 Atp in diretta, mentre Me-
diaset trasmetterà live un match 
al giorno, sempre del torneo 
maschile, in chiaro.

GUIDA TV #IBI23
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GABRIELA NEL CUORE DI ROMA

PERSONAGGI / 1

IDOLO SABATINI
Gabriela Sabatini, nata il 16 maggio 

1970 a Buenos Aires: ha vinto
4 volte al Foro Italico

#IBI23

Q
uando Gabrie-
la Sabatini 
scendeva in 
campo al Foro 
Italico, Roma 
si trasformava 
in Gabylandia. 
Ancora ades-
so, ricordando 
quegli anni 

in un’intervista realizzata 
per SuperTennis alla vigilia 

dell’ottantesima edizione 
degli Internazionali BNL 
d’Italia, il suo sguardo brilla 
di una luce diversa. La luce 
poetica di una dolce nostal-
gia. “Roma – ha detto Gaby 
– è il torneo che ho vinto di 
più, ben quattro volte. Per me 
giocare in Italia era come gio-
care in casa. La mia famiglia 
abita a Macerata, ogni tanto 
venivano anche a vedermi 

giocare. Mi piaceva tantissi-
mo. I tifosi poi erano sempre 
molto calorosi. Adoro l’Italia, 
adoro Roma, mi piace il cibo 
italiano, il gelato. Lì mi sono 
sempre sentita benissimo”.

SUBITO GABYLANDIA
La prima grande apparizione 
di Sabatini al Foro coinci-
de con il ritorno del torneo 
femminile a Roma dopo le 

continua ↓

di Alessandro Mastroluca
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edizioni disputate a Perugia e 
a Taranto. Il suo tennis rispec-
chia il suo stile, che unisce le 
due anime dell’identità sportiva 
argentina: eleganza e tenacia, 
grazia e appassionata intensità, 
strette in un abbraccio come 
nella migliore tradizione del 
tango. I tifosi sono già con-
quistati dal suo fascino, e lo 
resteranno sempre. “Il pubblico 
a Roma era incredibile – ha rac-
contato nell’intervista a Super-
Tennis –. C’erano questi ragazzi 
con lo striscione ‘Gabylandia’. 
Erano amici, mi aspettavano 
anche dopo gli allenamenti. Il 
pubblico era davvero speciale”.

A 16 ANNI BATTE MARTINA
La semifinale dell’edizione 
1987 è una festa. Allora anco-
ra sedicenne, Sabatini batte 
per la prima volta in carriera 
Martina Navratilova, con cui 
peraltro quell’anno ha giocato 
insieme il torneo di doppio agli 
Internazionali. “Era la prima 
volta che la battevo. Devo dire 
che quella partita è stata molto 
importante per la mia vita”, ha 
raccontato. I giornali dell’epo-
ca raccontano di una festa in 
una nota discoteca romana, 
in un sabato italiano da Dolce 
Vita un po’ fuori tempo massi-
mo. “C’era un ristorante che si 
chiamava Sabatini, e lì andavo 
spesso. Mi piaceva, e mi piace 
ancora, il gelato. Andavo a 
provarlo ovunque potevo. Per 
me anche andare a fare una 
passeggiata era sempre una 
distrazione dal torneo. A Roma 
si può fare tutto”.

LA GRANDE RIVALE
In finale, Sabatini non riesce a 
raddoppiare la gioia dei tifosi 
argentini in Italia, che in quelle 
stesse ore stanno celebrando 
l’impresa di Diego Armando 
Maradona capace di guidare il 

GABRIELA SABATINI #IBI23

continua ↓

14 MAGGIO 1989
Il rovescio di Gabriela Sabatini
sui campi di Roma, quando
vinse il torneo battendo
Arantxa Sanchez 
in finale
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Napoli al primo scudetto della 
sua storia. Gabriela cede contro 
un’altra teenager, Steffi Graf, 
che si è lamentata della troppa 
attenzione intorno alle gioca-
trici. La tedesca, che sarebbe 
diventata la sua più grande 
rivale, conquista il quinto titolo 
stagionale e il ventisettesimo 
successo di fila. Ad agosto di 
quell’anno avrebbe raggiunto 
la prima posizione nel ranking 
WTA. Un anno dopo, nel 1988, 
il suo amato Bruce Springste-
en porta in tour il suo nuovo 
album, Tunnel of Love. Tiene 
anche uno storico discorso a 
Berlino Est, un inno alla libertà 
e al rock and roll. Libertà che 
avevano cercato anche i genito-
ri di Helen Kelesi, cecoslovac-
chi emigrati in Canada dopo 
la primavera di Praga. Proprio 
contro Kelesi, Sabatini festeg-
gia il suo primo trionfo a Roma. 
E la sua carriera cambia.

POKER ROMANO
Trionfa altre tre volte a Roma. 
Nel 1989, anno in cui raggiun-
gerà il best ranking di numero 3, 
batte Arantxa Sanchez. “Quan-
do scendevi in campo contro di 
lei, sapevi che la partita sarebbe 
stata in bilico fino all’ultimo 
punto. Ogni partita con lei era 
durissima, soprattutto dal punto 
di vista mentale. Quando la 
incontravo, sapevo che avrei do-
vuto dare il meglio in ogni pun-
to per batterla”, aveva raccon-
tato nell’intervista per il libro “I 
gladiatori della Terra Rossa” che 
la Federazione Italiana Tennis 
e Padel ha curato sulla storia 
degli Internazionali BNL d’Italia 
(Giunti Editore). 
Nel 1991 e 1992 supera Monica 
Seles, campionessa nel 1990, la 
più giovane nella storia degli 
Internazionali BNL d’Italia. “In 
quelle due partite – ha raccon-
tato – ho giocato a un livello 

altissimo. Sono tra i ricordi più 
importanti della mia carriera”. 
La sua ultima finale a Roma la 
gioca nel 1993. La perde contro 
Conchita Martinez da Monzon, 
al primo dei suoi quattro trionfi 
consecutivi al Foro. Non si ve-
deva una campionessa spagnola 
dal 1930, quando Lilí de Alvarez, 
con i suoi completi provocatori 
per l’epoca, vinse a Milano la 
prima edizione del torneo.

IL PUNTO PIÙ ALTO
In carriera ha ottenuto 27 
titoli in singolare, compresi 
due successi alle WTA Finals 
(1988 e 1994) e uno Slam, lo US 
Open del 1991. “Era il momen-
to che aspettavo da tutta la 
vita nel tennis. A me piaceva 
tantissimo giocare a New York. 
Vincere l’ultimo punto mi ha 
fatto toccare il cielo con un dito. 
Era la risposta a tutti i sacrifici 
che avevo fatto nella vita”, ha 

continua ↓
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RACCHETTA D’ORO
Sotto, una giovanissima

Sabatini a Roma. A destra,
premiata dalla FITP agli

Internazionali BNL d’Italia
2008 con la Racchetta d’Oro



SCOPRI DI PIÙ IN AGENZIA O SU REALEMUTUA.IT

OFFICIAL SPONSOR

Servizio, difesa, vantaggio, fair play: i valori del tennis sono gli 
stessi che quotidianamente mettiamo in campo per assicurarti 
protezione e inclusività con lo scopo di garantire un impatto 
positivo sul bene comune.
Uniti come una squadra, questo è il nostro gioco: per raggiungere, 
insieme, your next level. 
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spiegato a SuperTennis.
Roma, però, le resta nel cuore. 
“Roma è quasi uno Slam per 
tutte noi, ha sempre avuto la 
tradizione del buon tennis e 
del bel pubblico. Quando sono 
tornata a Roma tanti anni 
dopo aver giocato la mia ultima 
partita, non riuscivo a credere a 
quanto fosse cresciuto il torneo 
rispetto a quando giocavo io”. 
Per questo, ha sottolineato, 
merita l’upgrade, ovvero l’al-
largamento dei tabelloni a 96 
giocatrici e gli incontri distri-
buiti su 14 giorni, qualificazioni 
comprese. Da quest’anno, poi, 
grazie al rinnovo della partner-
ship con BNL BNP Paribas, par-
te un percorso che porterà nel 
2025 alla parità dei prize money 
per i tornei maschile e femmini-
le. “È molto importante per tutti. 
Questa lotta c’è sempre stata, 
anche quando ero in campo. 

Adesso sono contenta di vedere 
questa situazione, tutti faccia-
mo gli stessi sacrifici”, ha detto 
Sabatini, che si è definita una 
“tifosa dei giocatori italiani. Mi 
piace molto Sinner, ma anche 
Berrettini, Musetti, Sonego. Mi 
fa piacere vedere questo grup-
po, hanno un livello incredibile. 
Spero che l’Italia continui così”.

IL LEGAME CON ROMA
Oggi a Roma la lega un altro 
amore, quello di sua nipote 
Oriana per l’attaccante gial-
lorosso Paulo Dybala. “Sono 
molto contenta per lui, sta fa-
cendo una buona stagione, per 
la Roma lui è molto importante. 
Con Paulo e Oriana parliamo 
un po’ di tennis quando ci ve-
diamo, ma soprattutto di calcio”, 
ha ammesso Gabriela. Tutti e 
tre hanno festeggiato il succes-
so dell’Argentina ai Mondiali. 

“È difficile spiegare a parole la 
felicità che ha portato a que-
sto popolo, in Argentina non è 
un buon momento per diversi 
motivi. Vincere nel calcio da 
noi è importantissimo”. A Roma 
resta sempre legata con un 
affetto che il tempo non altera. 
Perché sono fatte per capirsi e 
rispecchiarsi. Perché l’argentina 
che voleva vincere ma non stare 
troppo sotto le luci della ribalta 
è ancora oggi come la Roma di 
Ennio Flaiano: inconoscibile, 
con una “estrema riserva di 
mistero e ancora qualche oasi”.
E chissà che il Foro non pos-
sa trasformarsi di nuovo in 
‘Gabylandia’ per l’edizione 
numero 80. “Sto pensando di 
venire quest’anno – ha concluso 
–, mi farebbe molto piacere”. 
Nel cuore che batte per il tennis, 
dentro il cuore di Roma, l’attesa 
è già cominciata.

#IBI23

LEGGENDA
Gabriela Sabatini tra Rod Laver e Billie Jean King;

a destra, sul Centrale del Foro Italico nel 2008
durante la premiazione del torneo
maschile vinto da Novak Djokovic

GABRIELA SABATINI
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PERSONAGGI / 2 #IBI23

“I
l Foro Italico è la 
mia seconda casa. 
Lì ho esordito 
in Coppa Davis 
con la Croazia 
nel 2001, lì ho 
raggiunto uno 
dei primi grandi 
risultati, il quarto 
di finale del 2003. 

Poi è arrivata la semifinale del 
2007 con la vittoria su Roger 
Federer. Oggi lo frequento da 
direttore tecnico con i giocatori 
che abbiamo aiutato a cresce-
re insieme ai loro allenatori. 
Giocatori che oggi sono con me 
in Coppa Davis”. Nel viaggio 
del capitano azzurro di Cop-
pa Davis Filippo Volandri, gli 
Internazionali BNL d’Italia 

di Alessandro Mastroluca

FILIPPO VOLANDRI
“TERRA DI CASA MIA”

10 MAGGIO 2007
Il vecchio Campo Centrale del

Foro Italico gremito per la sfida
tra Filippo Volandri e Roger Federer: 

erano gli ottavi di finale e l’azzurro 
s’impose per  6-2 6-4

continua ↓
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FILIPPO VOLANDRI #IBI23

hanno sempre avuto un posto 
speciale. Lo avranno ancora 
di più in questa ottantesima 
edizione. “Sarà un anno zero”, 
ha spiegato il capitano di Coppa 
Davis, il primo con tabelloni a 96 
giocatori, con incontri distribuiti 
su 14 giorni comprese le qualifi-
cazioni e l’avvio di un percorso 
che in tre anni porterà alla parità 
di montepremi fra torneo ma-
schile e femminile. “La parità è 
un messaggio molto importante. 
Oggi nel 2023 è giusto che si vada 
in quella direzione. L’upgrade fa 
bene a tutti: al tifoso che ha più 
giorni per potersi godere i grandi 
campioni; al torneo, perché au-
mentano le risorse da reinvestire; 
al movimento tutto”.
Dal vivo, il suo feeling con il 
Foro Italico è iniziato tardi. “Ho 
sempre seguito gli Internazionali 
ma non mi ci aveva mai portato 
nessuno – ci racconta –. Quando 
iniziavo erano gli anni di Edberg, 
era un giocatore che seguivo an-
che durante gli IBI. È stato il mio 
primo vero punto di riferimento 
anche se il suo gioco era molto 
diverso dal mio. Poi ho iniziato 
a seguire i Corretja, gli Albert 
Costa, giocatori che mi somiglia-
vano di più”.

LA PRIMA VOLTA AL FORO
La prima volta a Roma, dun-
que, coincide con il suo esordio 
agli Internazionali BNL d’Ita-
lia. “Uno dei sogni che hai da 
bambino quando inizi è giocare 
la Coppa Davis. E per me era 
anche vincere gli Internazionali, 
prima ancora di Wimbledon o il 
Roland Garros. Solo mettere pie-
de lì per me contava tantissimo. 
Nel 2001 ho perso subito contro 
Bruguera e nel 2002 contro 
Robredo, giocando comunque 

LIVORNESE
Filippo Volandri, livornese classe 1981, è stato n.25 al 

mondo nel luglio 2007; sotto, nel 2004 a Roma con Roger
Federer, tre anni prima della magica vittoria sul Centrale

continua ↓
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due buone partite”. In mezzo, il 
debutto in casa in Coppa Davis 
in una partita indimenticabile. 
“Ho battuto al quinto set Goran 
Ivanisevic che aveva appena 
vinto Wimbledon: è stato tutto 
molto intenso. Mi sarebbe pia-
ciuto analizzarla di più quell’e-
sperienza. Avevo vinto primo e 
secondo set, avevo perso terzo e 
quarto facile, al quinto ero sotto 
4-1. Le sensazioni degli ultimi 
punti non le dimenticherò mai”.

LE 3 PARTITE SIMBOLO
Il successo contro il croato resta 
una delle sue tre partite mi-
gliori al Foro Italico in carriera. 
Inevitabilmente, sul podio non 
può non rientrare la vittoria del 
2007 contro Roger Federer, che 
l’aveva battuto nei quarti del 
2003. “Roger ti metteva a tuo agio 

subito. Nel tunnel parlavi con 
lui, mentre Rafa, che è uno dei 
giocatori più sportivi e corretti 
al mondo, il nome te lo faceva 
pesare. Rispetto al 2003, quattro 
anni dopo ero un giocatore più 
consapevole, arrivavo al Foro per 
fare risultato. Sul cemento facevo 
una fatica tremenda, sulla terra 
rossa giocavo molto bene quindi 
mi preparavo per fare bene”. Da 
questo punto di vista il succes-
so su Federer, il primo per un 
italiano contro un numero 1 del 
mondo dal 1977, rimane emotiva-
mente speciale ma, dice, non rap-
presenta il picco di prestazione di 
quella memorabile campagna del 
2007 conclusa in semifinale. “Fra 
le mie tre partite migliori a Roma 
– ci spiega – metto il quarto di 
finale di quell’anno contro Ber-
dych. Dopo aver battuto Federer, 

ho sconfitto 6-3 6-2 il numero 
12 del mondo giocando ancora 
meglio. È stata la mia partita 
perfetta”.
Volandri ha attraversato un quin-
dicennio di storia degli Interna-
zionali BNL d’Italia. Ha debuttato 
nel 2001 e giocato la sua ultima 
partita nel 2016 (14 vittorie e 15 
sconfitte il bilancio negli incon-
tri di tabellone principale). Ha 
visto cambiare il Foro, il torneo 
e il pubblico. I tifosi di Roma, 
ammette, “non hanno rivali. Il 
Foro ti dà tanto o ti toglie tanto. 
Se riesci a instaurare un rapporto 
da subito, se ti fai sentire come 
uno di loro, ti dà tantissimo. Il 
pubblico del Foro è diverso, lo 
devi far sentire parte del match. 
È un rapporto che costruisci nel 
tempo, non è detto che funzio-
ni già dalla prima volta. Ora, 

FILO ‘AL ROVESCIO’
Il colpo più forte di Filippo Volandri,
il rovescio a una mano è sempre
stata la sua arma vincente

continua ↓
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CAPITANO
Filippo Volandri oggi siede
sulla panchina della Nazionale
italiana di Coppa Davis

anche grazie all’esempio prima di 
giocatori come Gaudenzi, poi alla 
mia generazione, ma soprattutto 
grazie ai Fognini, ai Berrettini, ai 
Sinner, ai Musetti, ai Sonego, il 
pubblico di Roma è sempre più 
competente. Il tennis è entrato 
nella casa di tutti, a 360 gradi”.

VOLANDRI E ROMA OGGI
Da capitano della Nazionale di 
Coppa Davis e direttore tecnico 

della Federazione Italiana Tennis 
e Padel, spiega, con quei tifosi 
il rapporto è più continuo. “Da 
giocatore cerchi di rimanere 
nella tua bolla, oggi vivo Roma in 
maniera diversa perché c’è anche 
molta più relazione con il pubbli-
co. E sento un’attesa incredibile, 
la respiri proprio. Poi non sei più 
attaccato al singolo campione, ma 
hai un movimento di giocatori che 
si spingono l’uno con l’altro. Sia-

mo fra le nazioni con più giocatori 
tra i Top 200, pur con una potenza 
di fuoco diversa dalle altre di rife-
rimento, USA e Francia, che han-
no uno Slam ma poi ci vengono a 
chiedere come mai noi abbiamo 
questo sistema. Perché riconosco-
no che il lavoro fa la differenza”. 
Un lavoro diventato di squadra, e 
questo, ha sottolineato Volandri, 
rappresenta un cambio di passo 
importante rispetto al passato. “A 
me piace anche parlare degli alle-
natori. Adesso è una squadra che 
si muove. In tempi non sospetti 
abbiamo potenziato i giocatori 
tramite i coach. Si è creato un 
insieme di persone con lo stesso 
intento e che così raggiungono 
risultati al di là delle aspettative 
più rosee”.

In questo modo si alimenta 
anche la passione dei tifosi e dei 
giovani che si avvicinano a que-
sto sport e magari lo cominciano 
a praticare sognando di diventare 
il nuovo Jannik Sinner o il nuovo 
Lorenzo Musetti. “Ho il privilegio 
e la fortuna di viverli quasi quo-
tidianamente – ha detto Volandri 
– e vedo che sono due ragazzi 
splendidi. Non c’è una cattiva 
rivalità fra loro. Si spronano l’un 
l’altro, si consigliano”. Quando 
Musetti ha esordito in Coppa 
Davis nello spareggio per la fase 
a gironi vinto per 3-2 nel 2022 a 
Bratislava contro la Slovacchia, 
ha concluso il capitano, “Jannik 
è stato uno dei principali pro-
motori del successo di Musetti. 
Aveva comunque portato due 
punti in singolare, ma è stato il 
primo a dire: i complimenti fateli 
a ‘Muso’ che ha esordito sul 2-2 e 
ha vinto il punto decisivo”. Così 
si crea squadra. Così nascono i 
risultati che lasciano sognare in 
grande per l’ottantesima, storica, 
edizione degli Internazionali 
BNL d’Italia.
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a calda estate del 
tennis ‘Made in 
Italy’ è ormai nel 
vivo. Da Cagliari 
- con il Sardegna 
Open che si è 
appena conclu-
so (in foto) - è 
iniziato il grande 
viaggio del tennis 

che accende la passione in 
tutta Italia. Oltre a Roma con 
gli Internazionali BNL d’Italia 
che per l’ottantesima edizione 
promettono uno spettacolo 
mai visto prima, si gioca anche 
a Torino e Firenze. Durante 
la seconda settimana degli 
Internazionali, il calendario 
prevede il Piemonte Open Inte-
sa Sanpaolo e il Firenze Ladies 
Open, che arricchiranno la 
già incredibile offerta di tornei 
realizzati dalla Federazione 

Italiana Tennis e Padel. L’enne-
sima conferma delle eccellenti 
capacità organizzative della 
FITP, lustro per il tennis italia-
no e per tutto il Paese. 

ANTIPASTO FINALS
Non solo lo spettacolo delle 
Nitto ATP Finals di novembre. 
Torino rilancia e piazza la 
doppietta nel 2023. Il grande 
successo delle prime due edi-
zioni del torneo più prestigioso 
dopo gli Slam ha fatto crescere 
la voglia di tennis nella prima 
Capitale del Regno d’Italia. 
Un desiderio soddisfatto, dal 
14 al 20 maggio, grazie al 
Piemonte Open Intesa San-
paolo, evento premium della 
neonata categoria Challenger 
175. Un’occasione perfetta per 
i tennisti eliminati anzitempo 
dal tabellone del Foro Italico, 

di proseguire la preparazione 
in vista del Roland Garros. 
La cornice è il prestigioso 
Circolo della Stampa Spor-
ting, già sede degli allena-
menti dei protagonisti delle 
Nitto ATP Finals. Qui si sono 
giocati anche gli Interna-
zionali d’Italia del 1961, 
centenario dell’unificazione, 
vinti da Nicola Pietrangeli 
nella memorabile finale sulla 
leggenda australiana Rod 
Laver, oltre a diversi incontri 
di Coppa Davis e di Fed Cup, 
oggi Billie Jean King Cup, in 
sede unica nel 1966: vinsero 
gli Stati Uniti, guidati proprio 
dall’icona cui oggi è intitolata 
la manifestazione. Qui si è di-
sputato inoltre un Challenger 
di buona tradizione che ha 
permesso per esempio all’ex 
numero 1 ATP Lleyton Hewitt 

continua ↓

CAGLIARI, TORINO E FIRENZE:
IL NOSTRO “SUPER” GIRO D’ITALIA

NON SOLO ROMA

di Federico Scarponi

ATP E WTA IN TALIA
2023: due tornei maschili e

uno femminile arricchiscono 
l’incredibile offerta di tennis 

#IBI23
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NON SOLO ROMA

CHE COSA SONO I NUOVI SUPER CHALLENGER
Il Piemonte Open Intesa Sanpaolo, come il Sardegna Open già disputato a Cagliari, rientrano nella nuova 
categoria di Challenger introdotta da questa stagione dall’ATP. La riforma fa parte di una radicale trasforma-
zione del circuito che rappresenta il grado intermedio tra i Futures e i tornei ATP, e che ora si pone l’obiettivo 
di aumentare le possibilità di guadagno per i giocatori, migliorare condizioni, equilibrio e location dei tornei. 
Quest ’anno sono stati eliminati i tornei delle categorie 90 e 110: esistono solo eventi di categoria 50, 75, 100 
e 125. Per tre settimane all’anno, poi, sono in programma i Challenger 175 (tra cui, appunto, Cagliari e Torino). 
Tornei speciali, i più prestigiosi del circuito. Con la ridefinizione del calendario e l’inserimento degli eventi 
premium, il Challenger Tour è cresciuto: dai 183 del 2022 si passa ai 195 tornei in calendario per il 2023,
con un aumento complessivo del montepremi da 13,2 a 21,1 milioni di dollari.

o al nostro Fabio Fognini di 
muovere i primi passi sulla 
strada del professionismo.
“Il ‘Piemonte Open Intesa San-
paolo’ rappresenta un bel regalo 
per gli appassionati italiani – 
ha sottolineato il direttore del 
torneo, Giorgio Di Palermo – e 
una nuova grande occasione 

per tutti i tennisti impegnati in 
quei giorni sulla terra europea. I 
campioni usciti di scena nei pri-
mi giorni al Foro avranno infatti 
l’opportunità di confrontarsi sul 
rosso del Circolo della Stampa 
Sporting, su cui troveranno le 
condizioni ideali per acquisire 
punti importanti per la classifica 
ATP. Questa nuova categoria 
premium garantisce un alto tasso 
di qualità di tutti i partecipanti 
e rappresenta un’ottima oppor-
tunità per i giovani azzurri in 
rampa di lancio. Inoltre, vincere 
un torneo 175 potrebbe aiutare 
i giocatori a pensare in grande. 
Non ultimo, a sognare un ritorno 
a Torino in novembre”.

DI NUOVO A FIRENZE
La tradizione del grande tennis 
si mantiene anche a Firenze 
dopo la felice parentesi dell’ATP 
250 organizzato l’anno scorso e 
vinto da Felix Auger-Aliassime. 
Il capoluogo toscano si prepara 
per un nuovo grande evento, 
questa volta al femminile. Dal 
15 al 21 maggio i campi in terra 
del Match Ball Firenze Country 
Club di Bagno a Ripoli consen-
tiranno agli appassionati di am-
mirare le migliori giocatrici del 
mondo impegnate nel neonato 
WTA 125 Firenze Ladies Open. 
Come nel caso del Piemonte 
Open Intesa Sanpaolo, anche 
la competizione toscana mirerà 
a intercettare tutte le tenniste 

italiane e le big del circuito 
uscite di scena nei primi turni 
agli Internazionali BNL d’Italia 
e desiderose di mantenere il 
ritmo prima dello Slam parigino. 
È la prima volta che il Match 
Ball Firenze Country Club 
ospita sui suoi campi un grande 
evento femminile dal respiro 
internazionale ed è ancora più 
suggestivo che questo si verifichi 
nell’anno del cinquantesimo 
della fondazione.

Immerso nel verde del comune 
di Bagno a Ripoli, sulle rive del 
fiume Arno e a circa 10 chilome-
tri dal centro di Firenze, il Match 
Ball (foto a sinistra) è sorto sulle 
ceneri di una piccola casa coloni-
ca. Oggi può contare su un totale 
di 16 campi da tennis, di cui 11 in 
terra. Nel corso della sua storia, il 
circolo ha conquistato tre scudet-
ti di Serie A maschile (1978, 1998 
e 1999) e tre titoli di A femminile 
(1985, 1986 e 1988). Negli ultimi 
anni è stato sede di un Open 
BNL che mette in palio i posti per 
le pre-qualificazioni degli Inter-
nazionali BNL d’Italia. Insomma, 
ci aspetta un’altra stagione di 
grandi eventi del tennis italiano: 
eventi sempre più numerosi e 
importanti, che non solo valoriz-
zano i territori che li ospitano ma 
contribuiscono alla crescita del 
movimento tennistico nazionale. 
Mettetevi comodi, lo spettacolo è 
appena cominciato.

#IBI23
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entre gli 
Internazionali 
BNL d’Italia 
sono ormai 
una certezza 
consolida-
ta da anni 
di crescita 
esponenziale, 
il BNL Italy 

Major Premier Padel rappresenta 
la grande scommessa lanciata 
nel 2022, e puntualmente vinta 
dalla FITP. Portare le stelle del 
padel in un luogo simbolo del 
tennis come il Foro Italico era 
una sfida affascinante ma non 

facile. Sfida che si è rivelata un 
successo in grado di raddoppiare 
il numero dei grandi eventi di 
racchetta che trovano casa in 
uno dei luoghi iconici dello sport 
italiano. Oggi, mentre Roma si 
coccola i fenomeni del tennis, 
dietro le quinte c’è una macchina 
organizzativa al lavoro da mesi 
per la seconda edizione di un 
torneo – quest’anno in pro-
gramma dal 10 al 16 luglio – che 
segnerà l’inizio di una nuova 
era nel circuito Premier Padel, 
con l’apertura alle donne e la 
conseguente introduzione della 
formula ‘combined’. 

La maggiore distanza in calen-
dario dagli IBI garantirà una di-
mensione ancora più importante 
a un appuntamento già entrato 
nel cuore degli appassionati e dei 
giocatori, i quali nel maggio dello 
scorso anno rimasero affascinati 
a tal punto da definirlo il miglior 
evento di padel della storia. 
Portare i numeri uno Galan e 
Lebron, ma anche la leggenda 
Belasteguin, il giovane Coello, 
mister carisma Navarro e tanti 
altri su un palcoscenico unico al 
mondo è stato fondamentale per 
la promozione globale del padel. 
Ma l’edizione 2023 promette an-

ANCORA UNA SCOMMESSA VINTA:
L’ITALIA DEL PADEL FA SEMPRE SLAM

DI NUOVO A ROMA

di Marco Caldara FORO ITALICO  Dal 10 al 16 luglio 2023

#IBI23

M
continua ↓
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cora di più, anche grazie all’altra 
grande novità dell’approdo del tor-
neo sul Campo Centrale del Foro 
Italico. Nel frattempo, il Major 
italiano è diventato il più parte-
cipato al mondo, con una fase di 
pre-qualificazione scattata addirit-
tura a febbraio in tutte le province 
d’Italia, e capace di coinvolgere 
migliaia di padelisti amatoriali. 

SOGNO PER TUTTI
Un percorso che ha regalato a 
chiunque il sogno di arrivare a 
giocare in mezzo ai giganti e di 
toccare con mano l’entusiasmo del 
mare di spettatori pronti a garan-
tire di nuovo quel clima elettrico, 
figlio di tanta passione e altret-
tanta curiosità, che nella prima 
storica edizione accompagnò il 
trionfo dei favoriti Galan/Lebron. 
Naturalmente, i due spagnoli 
saranno fra i campioni attesi nella 
Capitale: loro torneranno per pro-
vare a difendere il titolo, mentre 
gli avversari più quotati avranno 
l’obiettivo di spodestarli, ma per 
tutti l’intenzione sarà anche quella 
di godersi il calore del pubblico 
italiano e rivivere una settimana 

di festa, cori, boati ed emozioni 
in riva al Tevere. Le emozioni le 
assaporeranno e offriranno dentro 
al campo, inventandosi ‘por tres’ 
impensabili e altre giocate pre-
cluse ai comuni mortali, mentre 
la festa la vivranno fuori, come è 
ormai consuetudine per uno sport 
che funziona a meraviglia anche 
perché esalta la socialità, piace 
agli uomini quanto alle donne, a 
qualsiasi età, e conquista di conti-
nuo nuovi appassionati. 

ITALIA AL TOP MONDIALE
In un contesto simile, il BNL Italy 
Major Premier Padel rappresenta 
la celebrazione perfetta del padel 
italiano: perché non è soltanto uno 
dei quattro eventi più prestigiosi al 
mondo insieme a quelli di Doha, 
Parigi e Monterrey, ma è anche la 
punta di una piramide che lavora 
senza sosta per la crescita del 
movimento nazionale. A livello 
femminile l’Italia è già la terza for-
za al mondo alle spalle di Spagna 
e Argentina, mentre nel maschile 
punta a diventarlo presto, con un 
sistema ogni giorno più organiz-
zato e più efficiente costruito sulla 

falsariga di quello – di successo – 
del tennis. 

Una struttura che parte dalla pro-
mozione negli istituti scolastici col 
progetto Racchette in classe, passa 
dai Centri Estivi, dai raduni degli 
under e dai circuiti giovanili, tanto 
che nella settimana del Major 
si giocheranno al Foro Italico 
anche un torneo FIP Promises 
(juniores) e il master del circuito 
Padel Trophy FITP Kinder Joy of 
Moving. A fianco, l’enorme atten-
zione alla formazione da parte 
dell’ISF “Roberto Lombardi”, che 
propone un percorso in continua 
evoluzione nel segno di confronto 
e multidisciplinarietà, tanto da es-
sere arrivato a lanciare (proprio al 
Foro Italico) il primo Simposio al 
mondo che unisce tennis e padel, 
con una lista di relatori di fama 
internazionale giunti a divulgare 
il loro sapere. I tecnici italiani la 
loro occasione di andare a scuola 
dai migliori l’hanno già avuta, 
sfruttandola a dovere. Il pubblico, 
invece, dovrà attendere ancora 
fino a luglio. Ma con la certezza 
che ne varrà la pena.

SI RIPARTE DA QUI!
Angelo Binaghi, presidente FITP (primo a sinistra)

e Luigi Carraro, presidente FIP (a destra) con Juan Lebròn
e Ale Galàn, vincitori della 1a edizione 
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BOLOGNA AL CENTRO DEL MONDO,
ARRIVA IL GIRONE DI DAVIS

NAZIONALE

di Lorenzo Andreoli

nche quest’an-
no l’Italia si 
conferma ca-
pitale del ten-
nis mondiale. 
Da un lato ci 
sono loro, i 
nostri ragazzi, 
che con le loro 
prodezze ci 

fanno battere il cuore dal primo 
all’ultimo punto. Dall’altro c’è una 
macchina organizzativa impec-
cabile, una autentica fuoriserie 
pronta a far rombare il motore di 
alcuni tra i più prestigiosi eventi 
della stagione. Tappa fondamen-
tale di un percorso senza pari 

lungo tutto lo stivale, gli Interna-
zionali BNL d’Italia. L’ottantesi-
ma edizione del torneo, la prima 
con l’upgrade, vedrà in campo 
i primi 70 giocatori del mondo. 
Una vera e propria parata di 
stelle, pronte ancora una volta a 
vivere l’atmosfera speciale che 
si respira soltanto al Foro Itali-
co. In palio la gloria, il trofeo e 
punti preziosi in vista della terza 
edizione torinese delle Nitto ATP 
Finals. E poi c’è Bologna, dove nel 
2022 il tennis italiano è tornato a 
provare le emozioni della strada 
verso una possibile vittoria in 
Coppa Davis, quarantasei anni 
dopo l’ultima volta. 

Un rapporto magico, quello tra il 
tennis e la Città delle due Torri, 
che ha visto spesso gli azzurri 
sorridere e togliersi delle belle 
soddisfazioni. Dalla prima vitto-
ria del 1937, ottenuta sul Campo 
Centrale del Littoriale ai danni 
del Principato di Monaco per 5-0, 
a un altro 5-0, quello sulla Jugo-
slavia ai Giardini Margherita che 
ci proiettò verso il trionfo in Cile 
nel 1976. Allora c’erano Adriano 
Panatta, Corrado Barazzutti e 
Paolo Bertolucci. Oggi abbiamo 
Jannik Sinner, Matteo Berrettini, 
Lorenzo Musetti, Lorenzo Sone-
go, Fabio Fognini, Simone Bolelli: 
il giusto mix tra talento, gioventù, 

UNIPOL ARENA
Dal 12 al 17 settembre 2023

A
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COPPA DAVIS A BOLOGNA

potenza, esperienza e concretezza.
Pochi mesi e, dal 12 al 17 settembre 
prossimi, ripartirà la corsa verso la 
più preziosa delle insalatiere. L’Ita-
lia, capitanata da Filippo Volandri, 
è stata sorteggiata nel Gruppo A 
con Canada, Svezia e Cile. Teatro 
dei sogni, ancora una volta sarà 
l’Unipol Arena di Bologna, desti-
nata ad accogliere 20.000 cuori 
pronti a battere all’unisono. 

C’È IL CANADA CAMPIONE
Il Canada, campione in carica, ha 
eliminato gli azzurri l’anno scorso 
in semifinale ma non è quello 
l’unico precedente. Ben tre vittorie 
su tre per i ragazzi attualmente 
capitanati dall’ex numero 65 ATP 
Frank Dancevic, che si imposero 
per la prima volta nei quarti di 
finale del World Group del 2013 
prima di bissare il successo a 
Madrid, nella fase a gironi delle 
Finals 2019. Fiore all’occhiello, ov-
viamente, Felix Auger-Aliassime. 
Il 22enne di Montreal, già numero 
6 del mondo, ha vinto otto singo-

lari su nove in Coppa Davis nel 
2022, compreso il successo nella 
fase a gironi contro Carlos Alcaraz 
nella prima partita dello spagnolo 
da numero 1 del ranking. Con lui il 
talentuoso Denis Shapovalov, vera 
e propria mina vagante, e il sem-
preverde Vasek Pospisil, ottimo 
doppista.

LA SVEZIA DEGLI YMER
C’è ancora la Svezia nel girone di 
Sinner e compagni, come nel 2022. 
Con sette titoli tra il 1975 e il 1998, 
la Svezia è la quinta nazione con 
più centri nella storia della Coppa 
Davis dietro a Stati Uniti (32), 
Australia (28), Francia e Gran 
Bretagna (entrambe a 10). L’Italia 
è avanti per 12-9 nei precedenti, 
con la prima vittoria ottenuta a 
Torino esattamente 70 anni fa. 
Protagonisti di oggi, nel team 
scandinavo, sono i fratelli Ymer, 
originari dell’Etiopia: parliamo di 
Mikael ed Elias, bravi ad ottenere 
tutti e tre i punti nel preliminare di 
febbraio. 

CILE, QUASI 50 ANNI DOPO
Quando si pensa al Cile, la mente 
non può che viaggiare indietro 
nel tempo e tornare al dicembre 
del 1976. All’Estadio Nacional di 
Santiago, l’Italia superò per 4-1 i 
padroni di casa, aggiudicandosi 
il trofeo per la prima e fino ad 
ora unica volta. Da sport d’élite, 
il tennis si trasformò in passione 
popolare grazie all’impresa dei 
quattro moschettieri capitanati da 
Nicola Pietrangeli. Imbattibile o 
quasi in casa (ultima sconfitta nel 
settembre del 2011, guarda caso 
proprio contro gli azzurri) oggi 
“la Roja” è capitanata da Nicolas 
Massu (Oro olimpico ad Atene nel 
2004 ed ex numero 9 Atp) e punta 
tutto sulla potenza di Nicolas Jarry 
oltre che sulla regolarità e sul 
talento di Cristian Garin. Le prime 
due di ogni girone voleranno alla 
Final 8 di Malaga.
La cosa certa è che Bologna saprà 
mostrarsi pronta, ancora una 
volta, per regalare agli azzurri la 
spinta necessaria per volare.

LE AVVERSARIE DEGLI AZZURRI
Nel girone dell’Italia da 12 al 17 settembre 2023 a Bologna ci saranno 

il Canada campione in carica (sotto), la Svezia dei fratelli Ymer
(a fianco, Mikael) e il Cile di capitan Nicolas Massu (più sotto)
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ala Alpitour, 
Torino, 12-19 
novembre 
2023. Se la 
data vi sem-
bra lontana, 
dovreste 
riconsiderare 
l’idea e mette-
re in agenda 

l’acquisto del biglietto. Perché 
mentre pensiamo alla terra 
battuta, al qui e ora di Roma 
– intesa come Internazionali 
BNL d’Italia – un po’ più a nord 
già si ragiona e si lavora in otti-
ca Nitto ATP Finals. E la terza 

edizione italiana del Torneo 
dei Maestri si annuncia, per 
tanti motivi, come la migliore 
mai vista, in particolare per 
il tennis tricolore. Dopo il suo 
inizio di stagione folgorante, 
per esempio, Jannik Sinner si è 
messo in ottima posizione per 
esserci, a Torino. Come peral-
tro accadde nel 2021, quando 
tuttavia l’altoatesino entrò in 
extremis per sostituire Matteo 
Berrettini. Stavolta l’obiettivo 
è prendersi le Nitto ATP Finals 
entrando dalla porta princi-
pale. Di più: arrivandoci con 
la classifica più alta possibile, 

senza mettersi limiti.
Di limiti non se ne mette nem-
meno l’appuntamento torinese, 
che ha affascinato il Piemonte, 
l’Italia, il mondo, nelle prime in-
terpretazioni tricolori. Il torneo 
dei Maestri a Torino si sente 
a casa, nel luogo giusto per 
mostrare al mondo la bellezza 
di uno sport che unisce tradi-
zione e progresso, proprio come 
la prima Capitale d’Italia. Un 
evento che in pieno autunno ri-
esce a far risplendere Torino di 
una luce speciale, con i migliori 
giocatori del mondo che rice-
vono l’abbraccio di un pubblico 

DA ROMA A TORINO,
EMOZIONI AD ALTISSIMA VELOCITÀ

NITTO ATP FINALS 2023

di Cristian Sonzogni PALA ALPITOUR  Dal 12 al 19 novembre 2023

#IBI23
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sempre più vasto, sempre più 
internazionale. Ecco perché – se 
vogliamo goderci da vicino le 
gesta dei top players – dobbiamo 
fare in fretta. Perché qui il baci-
no di appassionati non è locale, 
non è nazionale: è il mondo. 

L’ITALIA CHE SOGNA
Dopo la vittoria di Alexander 
Zverev (su Daniil Medvedev) nel 
2021 e il trionfo di Novak Djoko-
vic (su Casper Ruud) nel 2022, 
scatta la corsa al pronostico per 
l’edizione in arrivo. Un’impresa 
non da poco, se pensiamo che il 
torneo, nelle ultime sette edizio-
ni, ha visto sul gradino più alto 
del podio sei diversi vincitori: 
solamente Zverev è riuscito a 
centrare una doppietta (2018 
e 2021), mentre per Dimitrov, 
Murray, Djokovic, Medvedev e 
Tsitsipas è arrivato un successo 
a testa. Se torniamo indietro 
e guardiamo al totale dei titoli 
vinti, invece, troviamo Djokovic 
e Federer in vetta con sei trofei a 
testa in bacheca. A seguire, Pete 
Sampras e Ivan Lendl con cin-
que, poi Ilie Nastase con quattro. 
Manca ancora un vincitore con 
bandierina italiana a fianco, ma 
avanti di questo passo è possibile 

(probabile?) che anche questo 
tabù venga finalmente superato.

I BIS DA CAMPIONI
Fra Torino e Roma, il legame 
è importante. Anche perché 
gli Internazionali BNL d’Italia 
arrivano in un periodo – metà 
maggio – in cui una bella fetta 
di stagione già se n’è andata. Se 
pensiamo che spesso bastano 
i primi tre mesi dell’anno, per 
definire un ranking credibile in 
vista delle Finals, è chiaro come 
l’appuntamento del Foro Italico 
possa rappresentare un momento 
centrale – spesso una svolta – per 
coloro che puntano sul Torneo dei 
Maestri. Il primo a fare doppietta 
(Roma-Finals) fu Ilie Nastase: 
era il 1973 e il rumeno dal talen-
to sconfinato trionfò al Foro su 
Orantes, ripetendosi poi a Boston, 
in quello che allora si chiamava 
semplicemente Masters, contro 
Tom Okker. 

Nel 1986, toccò a Ivan Lendl 
portare a casa i trofei, rispetti-

vamente contro Emilio Sanchez 
(a Roma) e Boris Becker (a New 
York). Un salto di otto anni e 
ci ritroviamo al 1994, con Pete 
Sampras a segno al Foro e a 
Francoforte, nell’ATP Tour World 
Championships. Serviranno qua-
si tre lustri, invece, per trovare il 
giocatore in grado di ripetere le 
imprese dei tre predecessori: si 
tratta di Novak Djokovic, autore 
della doppietta Roma-Shan-
ghai nel 2008, con Wawrinka e 
Davydenko come vittime nelle 
finali. Proprio per questa storia 
così variegata, fa specie trovare 
addirittura tre anni di fila con lo 
stesso vincitore, dal 2014 al 2016 
(Djokovic due volte, poi Andy 
Murray). Un dato che tuttavia 
rispecchia l’avvento dei Fab 4, poi 
Big 3, come dominatori del cir-
cuito. Sempre lui, Nole, è l’ultimo 
ad aver centrato la doppietta nel 
2022, la prima con Torino accanto 
alla Capitale. Una storia di stelle 
e di leggende che si arricchirà di 
altri capitoli, con l’Italia protago-
nista assoluta. 

NITTO ATP FINALS #IBI23

DOPPIETTA NOLE
Nel 2022 Novak Djokovic ha fatto bottino
pieno sia agli Internazionali BNL d’Italia

che alle Nitto ATP Finals di Torino
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VOGLIA DI IBI
TUTTI I VINCITORI

ANNO MASCHILE DOPPIO MASCHILE FEMMINILE DOPPIO FEMMINILE
1930 Tilden Cohen-Tilden De Alvarez De Alvarez-Valerio
1931 Hughes Del Bono-Hughes Valerio Gagliardi-Luzzatti
1932 Merlin De Stefani-Hughes Adamoff Payot-Rosambert
1933 Sertorio M. Legeay-Lesueur Ryan Adamoff-Andrus
1934 G. Palmieri G. Palmieri-Rogers Jacobs Jacobs-Ryan
1935 Hines Crawford-Mcgrath Sperling Dearman-Lyle
1950 Drobny Talbert-Trabert Ullstein Bossi Quertier-Walker Smith
1951 Drobny Drobny-Savitt Hart Fry-Hart
1952 Sedgman Drobny-Sedgman Patridge Hopman-Long
1953 Drobny Hoad-Rosewall Hart Connolly-Sampson
1954 Patty Drobny-Morea Connolly Ward-Watson
1955 Gardini Larsen-Morea Ward Mercelis-Ward
1956 Hoad Drobny-Hoad Gibson Hawton-Long
1957 Pietrangeli Fraser-Hoad Bloomer Bloomer-Truman
1958 Rose Jancso-Nielsen Bueno Bloomer-Truman
1959 Ayala Emerson-Fraser Truman Y. Ramirez-Reyes
1960 Mackay Non Terminato Kormoczy Hellyer-Y. Ramirez
1961 Pietrangeli Emerson-N. Fraser Bueno Lehane-Turner Bowrey
1962 Laver J. Fraser-Laver Smith Court Bueno-Hard
1963 Mulligan B. Hewitt-Stolle Smith Court Ebbern-Smith Court
1964 Lundqvist B. Hewitt-Stolle Smith Court Smith C. -T. Bowrey
1965 Mulligan Non Terminato Bueno Schacht-Van Zyl
1966 Roche Emerson-Stolle Haydon Jones Baylon-Van Zyl
1967 Mulligan B. Hewitt-Mcmillan Turner Bowrey Casals-Turner Bowrey
1968 Okker Okker-Riessen Turner Bowrey Smith Court-Wade
1969 Newcombe Non Terminato Heldman Durr-Haydon Jones
1970 Nastase Nastase-Tiriac Moffit King Casals-Moffit King
1971 Laver Newcombe-Roche Wade Mastoff-Wade
1972 Orantes Nastase-Tiriac Tuero Hunt-Morozova
1973 Nastase Newcombe-Okker Goolagong Morozova-Wade
1974 Borg Gottfried-Ramirez Evert Evert-Morozova
1975 Ramirez Gottfried-Ramirez Evert Evert-Navratilova
1976 A. Panatta Gottfried-Ramirez Jausovec Boshoff-Kloss
1977 Gerulaitis Gottfried-Ramirez Newberry Cuypers-Kruger
1978 Borg Pecci-Prajoux Marsikova Jausovec-Ruzici
1979 Gerulaitis Fleming-Smid Austin Stove-Turnbull
1980 Vilas Edmondson-Warwick Evert Mandlikova-Tomanova
1981 Clerc Gildemeister- Gomez Evert Reynolds-P. Smith
1982 Gomez H. Gunthardt-Taroczy Evert Horvath-Vermaak
1983 Arias Fr. Gonzales-Pecci Temesvari Ruzici-Wade

ANNO MASCHILE DOPPIO MASCHILE FEMMINILE DOPPIO FEMMINILE
1984 Gomez Flach-Seguso Man. Maleeva Budarova-H. Sukova
1985 Noah Jarryd-Wilander Reggi Cecchini-Reggi
1986 Lendl Forget-Noah Non Disputato Non Disputato
1987 Wilander Forget-Noah Graf Navratilova-Sabatini
1988 Lendl Lozano-Witsken Sabatini Novotna-Csuire
1989 Mancini Courier-Sampras Sabatini Smylie-Thompson
1990 Muster Casal-E. Sanchez Seles Kelesi-Seles
1991 E. Sanchez Camporese-Ivanisevic Sabatini Capriati-Seles
1992 Courier Hlasek-Rosset Sabatini Seles-H. Sukova
1993 Courier Eltingh-Haarhuis C. Martinez Novotna-Sanchez Vic.
1994 Sampras Kafelnikov-Rikl C. Martinez G. Fernandez-Zvereva
1995 Muster Suk-Vacek C. Martinez G. Fernandez-Zvereva
1996 Muster B. Black-Connell C. Martinez Sanchez Vic.-Spirlea
1997 Corretja Knowles-Nestor Pierce Arendt-Bollegraf
1998 Rios Bhupathi-Paes Hingis Ru. Pascual-P. Suarez
1999 Kuerten E. Ferreira-R. Leach V. Williams Hingis-Kournikova
2000 Norman Damm-Hrbaty Seles Raymond-Stubbs
2001 Ferrero W. Ferreira- Kafelnikov Dokic Black-Likhovtseva
2002 Agassi Damm-Suk S. Williams Ru. Pascual-P. Suarez
2003 Mantilla Arthurs-Hanley K . Clijsters Kuznetsova-Navratilova
2004 Moya Bhupathi-Mirnyi Mauresmo Petrova-Shaughnessy
2005 Nadal Llodra-Santoro Mauresmo Black-L . Huber
2006 Nadal Knowles-Nestor Hingis Hantuchova-Sugiyama
2007 Nadal Santoro-Zimonjic Jankovic Dechy-Santangelo
2008 Djokovic Bryan-Bryan Jankovic Chan-Chuang
2009 Nadal Nestor-Zimonjic Safina Hsieh-Peng
2010 Nadal Bryan-Bryan Martinez Sanchez Dulko-Pennetta
2011 Djokovic Isner-Querry Sharapova Peng-Zheng
2012 Nadal Granollers-M. Lopez Sharapova Errani-Vinci
2013 Nadal Bryan-Bryan S. Williams Hsieh-Peng
2014 Djokovic Nestor-Zimonjic S. Williams Peschke-Srebotnik
2015 Djokovic Cuevas-Marrero Sharapova Babos-Mladenovic
2016 A. Murray Bryan-Bryan S. Williams Hingis-Mirza
2017 A. Zverev Herbert-Mahut Svitolina Y.j. Chan-Hingis
2018 Nadal Cabal-Farah Svitolina Schuurs-Barty
2019 Nadal Cabal-Farah Ka. Pliskova Azarenka-Barty
2020 Djokovic Granollers-Zeballos Halep Hsieh-Strycova
2021 Nadal Mektic-Pavic Swiatek Fichman-Olmos
2022 Djokovic Mektic-Pavic Swiatek Kudermetova-Pavlyuchenkova
2023

LE 79 EDIZIONI, DAL 1930 AL 2022

E le coppie vincitrici del doppio misto
1930  De Alvarez-De Morpurgo – 1931  Valerio-Hughes – 1932  Payot-Bonte –  1933  Andrus Burke-Mar tin Legeay - 1934  Ryan-Culley - 1935  Jedrzejovska-Hopman 
1950  Moran-Quist – 1951  Fr y- Ampon – 1952  McGuire-Nielsen - 1953  Hard-Seixas - 1954  f inale non terminata tra K imbrell-Traber t e Connolly-Seixas
1955  Ward-Morea - 1956 e 1957  Long-Ayala – 1958  Bloomer-Fachini - 1959  Reyes-Contreras – 1960 non disp. – 1961 Cour t Smith-Emerson
1962 Turner-Stolle – 1963  torneo non terminato (interrotto alle semifinali) -  1964  Cour t Smith-Newcombe - 1965  Coronado-Mandarino
1966  non disp. – 1967  Turner-Bowrey – 1968  Cour t Smith-Riessen – Non disputato dal 1969

CHE STORIA!

80
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DA TILDEN ’30 A NOLE ’22:
TUTTE LE FINALI MASCHILI

NB: tra parentesi nazionalità e testa di serie

ANNO VINCITORE FINALISTA PUNTEGGIO

1930 William Tilden (Usa, 1°) Uberto De Morpurgo (Ita, 2°) 61 61 62
1931 Patrick Hughes (Gbr, 6°) Henri Cochet (Fra, 1°) 64 63 62
1932 Andre Merlin (Fra, 3°) Patrick Hughes (Gbr, 2°) 61 57 60 86
1933 Emanuele Sertorio (Ita, 6°) Andre Martin Legeay (Fra, 3°) 63 61 63
1934 Giovanni Palmieri (Ita, 1°) Giorgio De Stefani (Ita, 2°) 63 60 75
1935 Wilmer Hines (Usa, 7°) Giovanni Palmieri (Ita, 6°) 63 108 97
1950 Jaroslav Drobny (Egy, 1°) William Talbert (Usa, 2°) 64 63 79 62
1951 Jaroslav Drobny (Egy, 2°) Gianni Cucelli (Ita, -) 61 108 60
1952 Frank Sedgman (Aus, 1°) Jaroslav Drobny (Egy, 2°) 75 63 16 64
1953 Jaroslav Drobny (Egy, 1°) Lewis Hoad (Aus, 6°) 62 61 62
1954 Budge Patty (Usa, 6°) Enrique Morea (Arg, 5°) 119 64 64
1955 Fausto Gardini (Ita, 2°) Giuseppe Merlo (Ita, -) 16 61 36 66 Rit .
1956 Lewis Hoad (Aus, 1°) Sven Davidson (Swe, 3°) 75 62 60
1957 Nicola Pietrangeli (Ita, 6°) Giuseppe Merlo (Ita, 5°) 86 62 64
1958 Mervyn Rose (Aus, 2°) Nicola Pietrangeli (Ita, 4°) 57 86 64 16 62
1959 Luis Ayala (Chi, 3°) Neale Fraser (Aus, 1°) 63 36 63 63
1960 Barry Mackay (Usa, 5°) Luis Ayala (Chi, 2°) 75 75 06 06 61
1961 Nicola Pietrangeli (Ita, 1°) Rod Laver (Aus, 2°) 68 61 61 62
1962 Rod Laver (Aus, 1°) Roy Emerson (Aus, 3°) 62 16 36 63 61
1963 Martin Mulligan (Aus, -) Boro Jovanovic (Yug, 5°) 62 46 63 86
1964 Jan Erik Lundqvist (Swe, 4°) Fred Stolle (Aus, 3°) 16 75 63 61
1965 Martin Mulligan (Aus, 2°) Manuel Santana (Esp, 1°) 16 64 63 61
1966 Tony Roche (Aus, 7°) Nicola Pietrangeli (Ita, 5°) 119 61 63
1967 Martin Mulligan (Aus, 3°) Tony Roche (Aus, 1°) 63 06 64 61
1968 Tom Okker (Ned, 4°) Bob Hewitt (Rsa, 3°) 108 68 61 16 60
1969 John Newcombe (Aus, 2°) Tony Roche (Aus, 1°) 63 46 62 57 63
1970 Ilie Nastase (Rom, 2°) Jan Kodes (Cec, 4°) 63 16 63 86
1971 Rod Laver (Aus, 4°) Jan Kodes (Cec, -) 75 63 63
1972 Manuel Orantes (Esp, 4°) Jan Kodes (Cec, 3°) 46 61 75 62
1973 Ilie Nastase (Rom, 2°) Manuel Orantes (Esp, 4°) 61 61 61
1974 Bjorn Borg (Swe, 3°) Ilie Nastase (Rom, 1°) 63 64 62
1975 Raul Ramirez (Mex, 6°) Manuel Orantes (Esp, 4°) 76 75 75
1976 Adriano Panatta (Ita, 3°) Guillermo Vilas (Arg, 1°) 26 76 62 76
1977 Vitas Gerulaitis (Usa, 8°) Antonio Zugarelli (Ita, 13°) 62 76 36 76
1978 Bjorn Borg (Swe, 1°) Adriano Panatta (Ita, -) 16 63 61 46 63
1979 Vitas Gerulaitis (Usa, 2°) Guillermo Vilas (Arg, 1°) 67(4) 76(0) 67(5) 64 62
1980 Guillermo Vilas (Arg, 1°) Yannick Noah (Fra, 11°) 60 64 64
1981 Jose Luis Clerc (Arg, 3°) Victor Pecci (Par, 12°) 63 64 60
1982 Andres Gomez (Ecu, 9°) Eliot Teltscher (Usa, 4°) 62 63 62
1983 Jimmy Arias (Usa, 6°) Jose Higueras (Esp, 1°) 62 67(3) 61 64
1984 Andres Gomez (Ecu, 5°) Aaron Krickstein (Usa, -) 26 61 62 62
1985 Yannick Noah (Fra, 9°) Miloslav Mecir (Cec, 7°) 63 36 62 76(4)
1986 Ivan Lendl (Cec, 1°) Emilio Sanchez (Esp, -) 75 46 61 61
1987 Mats Wilander (Swe, 2°) Martin Jaite (Arg, 11°) 63 64 64
1988 Ivan Lendl (Cec, 1°) Guillermo Perez Roldan (Arg, 14°) 26 64 62 46 64

CHE STORIA!

Nicola Pietrangeli, oggi ambasciatore del tennis 
italiano nel mondo, ha vinto gli Internazionali
a Roma nel 1957 (e a Torino nel 1961)

#IBI23
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ANNO VINCITORE FINALISTA PUNTEGGIO

1989 Alberto Mancini (Arg, 11°) Andre Agassi (Usa, 2°) 63 46 26 76(2) 61
1990 Thomas Muster (Aut , 10°) Andrei Chesnokov, (Urs, 8°) 61 63 61
1991 Emilio Sanchez (Esp, 9°) Alberto Mancini (Arg, -) 63 61 30 Rit .
1992 Jim Courier (Usa, 1°) Carlos Costa (Esp, -) 76(3) 60 64
1993 Jim Courier (Usa, 2°) Goran Ivanisevic (Cro, 4°) 61 62 62
1994 Pete Sampras (Usa, 1°) Boris Becker (Ger, 8°) 61 62 62
1995 Thomas Muster (Aut , 7°) Sergi Bruguera (Esp, 8°) 36 76(5) 62 63
1996 Thomas Muster (Aut , 1°) Richard Krajicek (Ned, -) 62 64 36 63
1997 Alex Corretja (Esp, 10°) Marcelo Rios (Chi, 7°) 75 75 63
1998 Marcelo Rios (Chi, 3°) Albert Costa (Esp, -) Wo
1999 Gustavo Kuerten (Bra, 16°) Patrick Rafter (Aus, 4°) 64 75 76(6)
2000 Magnus Norman (Swe, 3°) Gustavo Kuerten (Bra, 4°) 63 46 64 64
2001 Juan Carlos Ferrero (Esp, 8°) Gustavo Kuerten (Bra, 1°) 36 61 26 64 62
2002 Andre Agassi (Usa, 9°) Tommy Haas (Ger, 7°) 63 63 60
2003 Felix Mantilla (Esp, -) Roger Federer (Sui, 4°) 75 62 76(8)
2004 Carlos Moya (Esp, 6°) David Nalbandian (Arg, 5°) 63 63 61
2005 Rafael Nadal (Esp, 5°) Guillermo Coria (Arg, 9°) 64 36 63 46 76(6)
2006 Rafael Nadal (Esp, 2°) Roger Federer (Sui, 1°) 67(0) 76(5) 64 26 76(5)
2007 Rafael Nadal (Esp, 2°) Fernando Gonzales (Chi, 6°) 62 62
2008 Novak Djokovic (Srb, 3°) Stanislas Wawrinka (Sui, -) 46 63 63
2009 Rafael Nadal (Esp, 1°) Novak Djokovic (Srb, 3°) 76(2) 62
2010 Rafael Nadal (Esp, 3°) David Ferrer (Esp, 13°) 75 62
2011 Novak Djokovic (Srb, 2°) Rafael Nadal (Esp, 1°) 64 64
2012 Rafael Nadal (Esp, 2°) Novak Djokovic (Srb, 1°) 75 63
2013 Rafael Nadal (Esp, 5°) Roger Federer (Sui, 2°) 61 63
2014 Novak Djokovic (Srb, 2°) Rafael Nadal (Esp, 1°) 46 63 63
2015 Novak Djokovic (Srb, 1°) Roger Federer (Sui, 2°) 64 63
2016 Andy Murray (Gbr, 2°) Novak Djokovic (Srb, 1°) 63 63
2017 Alexander Zverev (Ger, 16°) Novak Djokovic (Srb, 2°) 64 63
2018 Rafael Nadal (Esp, 1°) Alexander Zverev (Ger, 2°) 61 16 63
2019 Rafael Nadal (Esp, 2°) Novak Djokovic (Srb, 1°) 60 46 61
2020 Novak Djokovic (Srb, 1°) Diego Schwartzman (Arg, 8°) 75 63
2021 Rafael Nadal (Esp, 2°) Novak Djokovic (Srb, 1°) 75 16 63
2022 Novak Djokovic (Srb, 1°) Stefanos Tsitsipas (Gre, 4°) 60 76(6)

FINALI MASCHILI

FLASHBACK: NOLE FA 1000 A ROMA 2022
Gli Internazionali BNL d’Italia 2022 resteranno l’edizione dell’abbraccio con i tifosi 
dopo due anni di pandemia. Rifiorisce il Foro Italico, che guarda al futuro, e torna 
a sorridere Novak Djokovic (foto), campione a Roma per la sesta volta. Dopo aver 
raggiunto la vittoria numero 1000 in carriera in semifinale, nella scorsa edizione 
ha sconfitto 6-0 7-6(5) Stefanos Tsitsipas in finale. Il serbo ha festeggiato a Roma 
l’87° titolo ATP e il 38° Masters 1000 in carriera.

20 anni fa: Roger Federer, dallo scorso settembre 
ritirato dal tennis, raggiunge la prima finale a Roma 
ma viene beffato dallo spagnolo Felix Mantilla
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DALLA PRIMA ALL’ULTIMA REGINA,
TUTTE LE FINALI FEMMINILI

NB: tra parentesi nazionalità e testa di serie

CHE STORIA!

ANNO VINCITRICE FINALISTA PUNTEGGIO

1930 Lilly De Alvarez (Esp, 1°) Lucia Valerio (Ita, 2°) 36 86 60
1931 Lucia Valerio (Ita, 1°) Dorothy Andrus Burke (Usa, 2°) 26 62 62
1932 Ida Adamoff (Fra, 4°) Lucia Valerio (Ita, 3°) 64 75
1933 Elisabeth Ryan (Usa, 1°) Ida Adamoff (Fra, 2°) 61 61
1934 Helen Jacobs (Usa, 2°) Lucia Valerio (Ita, 1°) 63 60
1935 Hilde Sperling (Ger, 2°) Lucia Valerio (Ita, 3°) 64 61
1950 Annelis U. Bossi Bellani (Ita, 3°) Patricia Curry (Gbr, 8°) 64 64
1951 Doris Hart (Usa, 1°) Shirley Fry (Usa, 3°) 63 86
1952 Susan Partridge (Gbr, 8°) Patricia Harrison (Gbr, -) 63 75
1953 Doris Hart (Usa, 2°) Maureen Connolly (Usa, 1°) 46 97 63
1954 Maureen Connolly (Usa, 1°) Patricia Ward (Gbr, -) 63 60
1955 Patricia Ward (Gbr, 2°) Erica Vollmer (Ger, -) 64 63
1956 Althea Gibson (Usa, 1°) Suzi Kormoczy (Hun, 7°) 63 75
1957 Shirley Bloomer (Gbr, 1°) Dorothy Knode (Usa, 3°) 16 97 62
1958 Maria Ester Bueno (Bra, 4°) Georgina Coghlan (Aus, 7°) 36 63 63
1959 Christine Truman (Gbr, 3°) Sandra Reynolds (Rsa, 5°) 60 61
1960 Suzi Kormoczy (Hun, 3°) Ann Haydon Jones (Gbr, 4°) 64 46 61
1961 Maria Ester Bueno (Bra, 1°) Lesley T. Bowrey (Aus, 6°) 64 64
1962 Margaret Court Smith (Aus, 1°) Maria Ester Bueno (Bra, 2°) 86 57 64
1963 Margaret Court Smith (Aus, 1°) Lesley T. Bowrey (Aus, 2°) 63 64
1964 Margaret Court Smith (Aus, 1°) Lesley T. Bowrey (Aus, 3°) 61 61
1965 Maria Ester Bueno (Bra, 1°) Nancy Richey (Usa, 2°) 61 16 63
1966 Ann Haydon Jones (Gbr, 2°) Annette Van Zyl (Rsa, 1°) 86 61
1967 Lesley Turner Bowrey (Aus, 2°) Maria Ester Bueno (Bra, 1°) 63 63
1968 Lesley Turner Bowrey (Aus, 1°) Margaret Court Smith (Aus, 2°) 26 62 63
1969 Julie Heldman (Usa, -) Kerry Melville Reid (Aus, -) 75 63
1970 Billie Jean King (Usa, 1°) Julie Heldman (Usa,2°) 61 63
1971 Virginia Wade (Gbr, 1°) Helga N. Masthoff (Ger, 2°) 64 64
1972 Linda Tuero (Usa, 3°) Olga Morozova (Urs, -) 64 63
1973 Evonne Goolagong (Aus, 2°) Chris Evert (Usa, 1°) 76 60
1974 Chris Evert (Usa, 1°) Martina Navratilova (Cec, 6°) 63 63
1975 Chris Evert (Usa, 1°) Martina Navratilova (Cec, 2°) 61 60
1976 Mima Jausovec (Yug, 4°) Lesley Hunt (Aus, 3°) 61 63
1977 Janet Newberry (Usa, 5°) Renata Tomanova (Cec, -) 63 76
1978 Regina Marsikova (Cec, 3°) Virginia Ruzici (Rom, 2°) 75 75
1979 Tracy Austin (Usa, 3°) Sylvia Hanika (Ger, -) 64 16 63
1980 Chris Evert (Usa, 1°) Virginia Ruzici (Rom, 3°) 57 62 62
1981 Chris Evert (Usa, 1°) Virginia Ruzici (Rom, 2°) 61 62
1982 Chris Evert (Usa, 1°) Hana Mandlikova (Cec, 2°) 60 62
1983 Andrea Temesvari (Hun, 3°) Bonnie Gadusek (Usa, 4°) 61 60
1984 Manuela Maleeva (Bul, 5°) Chris Evert (Usa, 1°) 63 63
1985 Raffaella Reggi (Ita, 2°) Vicki Nelson (Usa, -) 64 64
1986    Non Disputato
1987 Steffi Graf (Ger, 2°) Gabriela Sabatini (Arg, 4°) 75 46 60
1988 Gabriela Sabatini (Arg, 2°) Helen Kelesi (Can, 14°) 61 67(4) 61

Althea Gibson,
vincitrice nel 1956
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FINALI FEMMINILI

ANNO VINCITRICE FINALISTA PUNTEGGIO
1989 Gabriela Sabatini (Arg, 1°) Arantxa Sanchez Vic. (Esp, 4°) 62 57 64
1990 Monica Seles (Yug, 2°) Martina Navratilova (Usa, 1°) 61 61
1991 Gabriela Sabatini (Arg, 2°) Monica Seles (Yug, 1°) 63 62
1992 Gabriela Sabatini (Arg, 2°) Monica Seles (Yug, 1°) 75 64
1993 Conchita Martinez (Esp, 6°) Gabriela Sabatini (Arg, 3°) 75 61
1994 Conchita Martinez (Esp, 1°) Martina Navratilova (Usa, 2°) 76(5) 64
1995 Conchita Martinez (Esp, 3°) Arantxa Sanchez Vic. (Esp, 1°) 63 61
1996 Conchita Martinez (Esp, 2°) Martina Hingis (Sui, 6°) 62 63
1997 Mary Pierce (Fra, 10°) Conchita Martinez (Esp, 3°) 64 60
1998 Martina Hingis (Sui, 1°) Venus Williams (Usa, 9°) 63 26 63
1999 Venus Williams (Usa, 3°) Mary Pierce (Fra, 4°) 64 62
2000 Monica Seles (Usa, 5°) Amelie Mauresmo (Fra, 12°) 62 76(4)
2001 Jelena Dokic (Yug, 14°) Amelie Mauresmo (Fra, 4°) 76(3) 61
2002 Serena Williams (Usa, 4°) Justine Henin (Bel, 5°) 76(6) 64
2003 Kim Clijsters (Bel, 2°) Amelie Mauresmo (Fra, 4°) 36 76(3) 60
2004 Amelie Mauresmo (Fra, 2°) Jennifer Capriati (Usa, 5°) 36 63 76(6)
2005 Amelie Mauresmo (Fra, 2°) Patty Schnyder (Sui, 8°) 26 63 64
2006 Martina Hingis (Sui, -) Dinara Safina (Rus, 16°) 62 75
2007 Jelena Jankovic (Srb, 3°) Svetlana Kuznetsova (Rus, 2°) 75 61
2008 Jelena Jankovic (Srb, 4°) Alize Cornet (Fra, -) 62 62
2009 Dinara Safina (Rus, 1°) Svetlana Kuznetsova (Rus, 7°) 63 62
2010 M. J. Martinez Sanchez (Esp, -) Jelena Jankovic (Srb, 7°) 76(5) 75
2011 Maria Sharapova (Rus, 7°) Samantha Stosur (Aus, 6°) 62 64
2012 Maria Sharapova (Rus, 2°) Na Li (Chn, 8°) 64 46 76(5)
2013 Serena Williams (Usa, 1°) Victoria Azarenka (Blr, 3°) 61 63
2014 Serena Williams (Usa, 1°) Sara Errani (Ita, 10°) 63 60
2015 Maria Sharapova (Rus, 3°) Carla Suarez Navarro (Esp, 10°) 46 75 61
2016 Serena Williams (Usa, 1°) Madison Keys (Usa, -) 76(5) 63
2017 Elina Svitolina (Ukr, 8°) Simona Halep (Rom, 6°) 46 75 61
2018 Elina Svitolina (Ukr, 4°) Simona Halep (Rom, 1°) 60 64
2019 Karolina Pliskova (Cze, 4°) Johanna Konta (Gbr, -) 63 64
2020 Simona Halep (Rom, 1°) Karolina Pliskova (Cze, 2°) 60 21 Rit .
2021 Iga Swiatek (Pol, 15°) Karolina Pliskova (Cze, 9°) 60 60
2022 Iga Swiatek (Pol, 1°) Ons Jabeur (Tun, 9°) 62 62

FLASHBACK: NEL 2022 È SWIATEK BIS
Nella scorsa edizione Iga Swiatek (nella foto a sinistra) si è confermata regina di Roma, dove è 
in serie positiva dalla bellezza di undici partite, bissando il titolo conquistato l’anno precedente. 
Nella finale degli Internazionali BNL d’Italia 2022, da n.1 del ranking e del seeding, ha lasciato 
soltanto quattro game - in un’ora e 22 minuti di partita - alla tunisina Ons Jabeur. Al Foro Italico 
l’ultima a riuscire nel successo back-to-back era stata l’ucraina Elina Svitolina (2017-2018).
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